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Riassunto -Il presente contributo che elenca i nomi di luogo del territorio di Yerteneglio, 
pur rimanendo lontano dalla completezza che nel settore della toponomastica è un tra­
guardo ideale e irraggiungibile, si prefigge di fornire, oltre a quelli classici storico-geo­
grafici , ulteriori elementi di indagine che possano allargare le prospettive di ricerca. 

Introduzione 

La più antica attestazione relativa alla località di Verteneglio va ricercata in 
un atto di confinazione del 1234 tra i territori di Cittanova e di San Giorgio che 
vedono il conte Mainarda decidere in qualità di arbitro «una questione vertente 
tra Vosalco di Momiano ... Enrico di Pisino, Stefano e Rodolfo, nonché il comune 
di Cittanova da una parte, e Vidotto o Flabiano fratelli del castel di S. Giorgio per 
se e per quel comune dall 'altra ... ». 1 Tra le varie località nominate nel documento 
appare anche Orto/eglo (Verteneglio). Risale invece al 1337 un atto di cessione 
nel quale viene ricordato il prete Lastigna «Plebano Ecclesiae S. Zenonis de Or­
toneglo», presente quale testimone.2 In un documento datato 25 settembre 1348,3 

Antonio da Ortoneglo appare quale possessore di una vigna a Muggia, e sempre 
a Ortoneglo, il 22 settembre 1371 , viene redatto l'atto di determinazione dei con­
fini del territorio di San Giorgio.4 Col toponimo Vartiniola il villaggio è ricorda­
to in un diploma della metà del '300, raccolto da Pietro Kandler nel Codice 

1 C. DE FRANCESCHI , L' !stria. Note storiche, Parenzo, 1879, p. 345. 
2 P. KANDLER, Codice Diplomatico !striano, Trieste, l 986. 
3 L. PARENTI N, << YertenegliO>> , Voce giuliana, 16 n l 981 , p. l O. 
-+ C. DE FRANCESCH I, op. ci t. , p. 203: Tra gli abitanti di Cittanova veneta e quelli di Buie pa­

triarchina si verificavano spesso dispute riguardanti il ten·itorio di San Giorgio, nel quale, sia Cit­
tanovesi che Buiesi , avevano delle proprietà. Con il diploma del 1357, il patriarca aveva concesso 
ai Buiesi di servirsi delle terre di San Giorgio data la loro fedeltà verso la chiesa aquileiese. Per 
troncare questi dissidi, il podestà di Cittanova, Jacopo Dandolo, ed i procuratori di Buie procedet­
tero alla determinazione dei confini e fu stabilito che ognuna delle due parti mantenesse i diritti di 
proprietà sui terreni già in loro possesso, però furono proibiti ad entrambe le comunità, il pascolo 
ed il taglio della legna entro i confin i del territorio. 
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Diplomatico Istriano.5 A detta dello storico, si tratterebbe di un falso nei conte­
nuti , ma attendibile nei toponimi che vi compaiono. Nel 1498, alla concessione 
che il vescovo di Cittanova Marc'Antonio Foscarini faceva a Paolo Razizza di 
Buie, è presente Biagio Fonar «de Villa Hortonilli».6 Il desiderio del Razizza era 
quello di erigere una chiesa fuori dalle mura cittadine e dedicarla alla Madre del­
le Misericordie. 

Seguendo attentamente la cartografia istriana a partire dal Cinquecento no­
tiamo come il villaggio assuma diverse denominazioni : Uertenegio (Pietro Cop­
po, 1525), Vertenegia (Ferrando Bertelli, 1569), Verteneggio (Magini, 1620), 
Vertenegio (Matteo Greuter, 1657), Vertenaggio (Giacomo Cantelli, 1681 ), sino 
ad arrivare all'attuale Verteneglio nella carta di Giovanni Salmon del 1753.7 

Quanto all'origine etimologica del nome, c'è chi sostiene che esso derivi dal­
la voce latina «hortus ni ger», paese degli orti di terra nera, però ancor oggi que­
sta variante non è stata suffragata da lapidi o altre iscrizioni. La parrocchia stessa 
non conserva nessuna testimonianza che ci permetta di far luce sull'origine del 
toponimo e sulla storia della sede prima del tardo medioevo. Scrive il Tommasi­
ni nei «Commentarj storici-geografici della Provincia deii ' Istria» (metà del seco­
lo XVII): « ... il suo vero nome è Orto Negro, credo perché quivi la terra comincia 
ad essere negra, essendo il resto del territorio di Cittanova terra rossa, ora dag li 
slavi che chiamano l'orto Verthe fu corrotto il vocabolo in Vertenelio».8 Uno dei 
fautori dell ' ipotesi che vuole Verteneglio derivato dalla voce latina «hortus ni­
ger» è Elio Predonzani il quale sostiene che la terminazione latina in -illus pos­
sa diventare in italiano -glia, -ello; come priscus si è evoluto in priscillus, baculus 
in bacillus, hortus ha avuto la sua evoluzione in hortonillus oppure hortonillus 
trasformatosi poi nella forma volgare Ortoneglo.9 La forma aggettivale Vertex e 
non hortus secondo il Doria si sarebbe evoluta in Verteneglio (Vertex Niger, as­
similatosi in Verte-niglu). 10 Il Gravisi ritiene che i toponimi istriani Marmonegla, 
Sernigla, Mugla (da cui Muggia), e tra questi vi include anche Ortoneglo, sareb­
bero di derivazione arcaica. 11 

5 Il documento in questione ri guarderebbe le donazioni fa tte da Laurenzia figlia di Atau lfo, 
all a chiesa di Santa Maria di Cittanova. Vi si legge tra l' altro: << ... quod vad it per territorium usque 
Vartini olam ... >> (P. KANDLER, op. cii., anno IlO, sic!). 

6 E. PREDONZAN I, Piccola sloria di un piccolo paese, Ver1eneglio, Trieste, 1968, p. 24. 
7 L. LAGO; C. RoSS IT, Descriplio Histriae, Trieste, 198 1 (Collana degli Alli del CRSR, n. 5). 

In particolare le carte: L' Istri a di Pietro Coppo del 1525, La raffigurazione deli'Istria stampata da 
Ferrando Bertelli del 1569, L' lstri a nell ' Italia di Giovanni Antonio Magini del 1620, L'l stria nel­
l' Italia di Matteo Greuter ristampata a Venezia da Stefano Scolari nel 1657, La Bassa Lombardia di 
Giacomo Cantelli da Vignola del 168 1, la carta deli ' Istria che accompagna lo stato presente di tut­
li i paesi e popoli del mondo di Giovanni Salmon del 1753 . 

R G.F. TOMMASINI, << De Commenta1j storici-geografici della Provincia deii'Tstria>>, Archeo-
grafo Triestino (nel prosieguo AT), Trieste, vo l. IV ( 1837), p. l 09-125. 

~ E. PREDONZAN I, op. CÌI ., p. 25. 
10 M. DORIA, Toponomaslica Trieslina e /siriana, Pisa, 1979, p. 56. 
11 G. GRAVISI , <<Curiosità toponomastiche in !stri a>>, Archivio Vene/o, Venezia, vol. XXXII-Hl 

( 1943), p. 4. 
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Infine, il Parenti n accosta il toponimo alla pronuncia dialettale slava che suo­
na «Bertonigla» (Brtonigla) e che egli mette in relazione con i toponimi istriani 
Bercenigla e Mercenigla di origine prelatina. 12 

* * * 

Nel ' 500 Verteneglio era già una borgata notevole e nei mesi estivi vi sog­
giornavano i vescovi di Cittanova per sfuggire alla malaria. Faceva parte delle 
parrocchie soggette a Cittanova, ma si apprestava a diventare parrocchia autono­
ma. 

Fortunato Olmo definisce «Berta-Negra picciolo castello situato nelle più al­
te colline, assai habitato, lontano da città nova cinque miglia, è senza muraglia et 
posto in sito ameno, è di bel vedere a lontano». 13 Per Giacomo Filippo Tomma­
sini, «Lontano da Cittanova miglia cinque è questa villa in un colle che domina 
il mare dalla parte di mezzogiorno e ponente, a mattino li monti di Grisignana e 
di Buje, ed il castello stesso che le fa prospettiva ... Ha il bosco cavalier a mezzo­
giorno, qual vi leva molto dal sirocco, ed essendo aperto, e dominato dagli altri 
venti viene stimato di buona arie; e perciò il podesta con gli altri signori di Cit­
tanova vengono ad abitar qui l'estate in buone case, e ve ne sono parimente degli 
abitatori della villa delle altre non poche. Le genti che qui si vedono hanno bel 
colore di volto, e godono sanità. Il mio antecessore vi abitò per molti anni in un 
casino del Sig. Orazio Busini , ave ancor io stetti il primo anno, parte di maggio 
e di giugno, e provai grandissimo caldo perchè percosso dal sole la grotta viva 
eh' è il fondo di tutta la villa ... 

Ha una bella chiesa nuovamente edificata dedicata a San Zenone con cinque 
altari consacrati. Viene offìciata dal pievano chè perpetuo, e da due capellani elet­
tivi dal popolo annualmente, quali hanno le entrate delle vigesime in tutto quel­
lo che si raccoglie nel territorio, cioè formenti, misture vini, agnelli e primizie dei 
formaggi. 

Prima della peste portatagli da marinai l'anno I 630 era questa la prima pie­
ve d'entrata nella diocesi, ma per tale contaggio assai essendo diminuita, quelli 
che sono restati uomini di cattiva qualità, dediti al bere, scioperati hanno lascia­
to gran parte del territorio incolto, anche li preti hanno pochissima entrata, sicchè 
appena gli basta per il sostentamento. La chiesa ed altre fraterne sono ammini­
strate da laici con sovraintendenza dei rettori di Cittanova, e del magistrato di Ca­
podistria, come in tutta la provincia, chè soggetta alla Serenissima Repubblica. 
Tutta questa villa non ha che una fontana per uso degli uomini , ed un lago per gli 
animali. 

12 L. PARENTIN , op. ci t., p. l 09. 
13 G.F. TOMMASINI, op. cit. , p. 266-268. 



258 R. CIGUI, La toponomastica del comune catastale di Verteneglio, Alli, vol. XX II , 1992, p. 255-286 

Erano prima del 1630, più di cinquecento anime da comunione, ora sono ap­
pena la metà, e tutte persone rurali , da alcuni dell a Carnia in fuori , che nella vil­
la lavoravano lane per far panni di gri so, ed è comune ad essi abitanti la lingua 
slava».14 

Scrive infine Prospero Petronio che « ... già tempo era questa Chiesa (S . Ze­
none) et entrate al Capitolo dell a Cathedrale, et un de' Canonici l'assisteva, ove 
le tenevano un Capell ano Curato, che serviva quei Popoli non così numerosi nel­
la Villa, hor accresciuti doppo un lungo litiggio per negligenza di quei di Città 
Nova con perdita dell a giurisditione e delle rendite ... 

Intorno la Vill a vi sono tre Chiese, S. Giovanni , S. Rocco ed Ogni santi ; que­
sta ha annesso un benefic io semplice, ha vigne, Casa, Bosco, Olivari , horto, e 
aveva altri beni hora occupati da catti vi chri stiani . L'altre sono governate dalle 
Fraterne. II suo Territorio è pieno d ' Olivi e Vigne, è molto fecondo de grani per 
esser poco montivo ne sassoso, ma inculto per la dappocagine detti Terrazzani ... 

Vi son nel Territorio molte caverne sotterranee dette volgarmente Foibe o 
Fovee, nelle quali restano assorbite l' acque, onde l'estate estremamente pate di 
siccità. In una di queste caverne poco distante dalla Vill a si va con una scala, et 
entrati si trovano varii spatti e strade distinte d'alcuni parapetti o cotonati di cer­
ta pietra bi anca dall a distill atione, et appar che tali colone et altre figure siano 
quasi formate dall' arte. L'anno 1647 lavorando per far una sponda di sicurezza al 
Campanile, si trovarono alcune medaglie di rame e tra queste ve n'erano di Co­
stantino lmperatore». 15 

* * * 

Come opportunamente sottolineava il Tommasini , le epidemie di peste e lo 
stanziamento di nuovi coloni nel territorio influirono notevolmente sul futuro del 
vill aggio. Purtroppo, per la mancanza di dati a riguardo, non possiamo afferma­
re con certezza se prima del 1600 Verteneglio fosse stata ri sparmiata o meno dal 
contagio. Forse le epidemie scoppiate a Cittanova negli anni 1343, 1347, 1360-
61, 1467-79 si propagarono anche nella nostra località. Certamente non lo fu 
dall' epidemia del 1630-32. 

Introdotta in Europa dall 'Asia, giunse in Itali a con le truppe imperiali del 
Colalto durante la guerra dei Trenta anni .16 Dapprima esplose in Lombardi a, 

14 P. PETRON IO, Memorie sacre e profane dell' /siria, Trieste, 1968 (ristampa dell 'edizione ori ­
gi nale del 168 1 ), p. 479-480. 

15 F. OLMO, << Descrittione deii ' Istria>>, Alli e Memorie de ll a Società istriana di archeologia e 
stori a patria (nel prusieguo AMSI ), Trieste, vo l. I ( 1885), p. 157. 

16 G. CERVANI; E. DE FRANCESCHI, <<Fattori di spopolamento nell ' lstri a veneta nei secoli XV I 
e XVII» , Atli del Centro di ricerche storiche di Rovigno (nel pros ieguo ACRSR), Trieste-Rovigno, 
vo l. IV ( 1973), p. 39. 
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quindi ini ziò a dilagare lungo la costa orientale italiana pronta a varcare il mare 
Adriatico. Neppure Venezia fu ri sparmiata e da questa città il pericoloso morbo 
si propagò in Tstria con le navi che facevano scalo nei porti, infierendo partico­
larmente in alcune città della costa e nelle località in genere immediatamente a 
ridosso dell a fascia marittima. 17 Nelle località istriane di Umago, San Lorenzo in 
Daila e Verteneglio il contagio fu trasmesso da marinai veneziani. A questo pro­
posito può essere interessante leggere sulla peste a Verteneglio, una relazione 
dell 'allora pievano don Zuanne Sappador: 18 

«3 Febraro 1632 martedì , festa di S. Biagio. Oggi fatta la processione 
per ringraziamento che fu deliberata questa Vill a dal contagio, e si farà 
festa per sempre in memoria. In tempo di questa turbolenza s'attrovava 
podestà di Città Nova l' ill.mo sig. Carlo Boldù, d 'anni sessanta circa. 
Sotto il successore Francesco Balbi la Villa fu deliberata. Si trovava per 
Provveditor sopra la Sanità in Capodistria Nicolò Suriani; pievano pre 
Zuanne Zappador detto Pizzurino, capellani: il reverendo pre Zuanne 
Pecimessa di questa Villa e il reverendo pre Martin Segando della Villa 
di S. Vidalio (Montona). Il male ha cominciato a travajar li 5 Decembre 
1630 e durò fin al primo Decembre l 631. In dito giorno morse uno: 
Ruggero Rigo. In questo tempo ne morse 261 persone. Non patito fame 
nè sede, nome solamente di scarpe. Si trovarono nel fatto vive 326 per­
sone. 
Al governo della Città et Villa deputati alla Sanità s'attrovano, il molto 
illustre sig. Bartolomio Busin e il sig. Giacomo Rigo. Zupano Domeni­
go Chiavalon; deputati aggiunti: Girolimo Zappador, Giurco Zuitano, 
Gregor Gergorina, Zuanne Barnabà. 
Io pre Zuanne Zappador ho scritto ad perpetua memoria». 

Una fossa comune sul lato destro del cimitero accolse i morti , mentre i ma­
lati venivano curati nella chiesa della Madonna di Nogarè. 

Per arginare il progress ivo spopolamento dell ' Istria, la Repubblica di Vene­
zia intraprese un 'azione colonizzatrice della provincia. Dopo il fallimento nella 
seconda metà del ' 400 di un tentativo di colonizzazione con sudditi veneti, la Re­
pubblica cercò di dirigere suii ' Istria i fuggiaschi dalle regioni balcaniche invase 
dai Turchi. L' insediamento di nuovi coloni si effettuava mediante l'investitura, 
per cui venivano loro concessi fondi e casali, con l' obbligo al pagamento in na­
tura del terratico e delle vigesime ecclesiastiche. In ordine a questo interessa-

17 A Muggia morirono 245 persone su una popolazione inferiore a mille abitanti (G. PONTI­
N!, Muggia al/ra verso le sue chiese, Udine, 1967, p. 99-102). TI Kandler indica in una decina i so­
pravvissuti ad Umago durante l'epidemia del 1630 (P. KANDLER, Nolizie s/oriche di Mon/ona , 
Trieste, 1875, p. 141 ) . A Cittanova già decimata dalla malari a come Pola, Parenzo e Umago, se­
condo la testimonianza del Tommasini non rimasero che <<sette case di cittad ini e venticinque di 
plebe e di pescatori >> (G.F. ToMMASJNJ, op. cii. , p. 20 1). Lo Schiavuzzi (<< Le epidemie di peste bub­
bonica in T stria», AMSI, vol. IV ( 1889), p. 443), ritiene che la popolazione rimasta non supera la 
decina di anime. 

1g L. PARENTJN, <<Cenni sulla peste in !stria e sulla difesa san itaria>>, AT, s. IV, vol. XXXIV 
( 1974) , p. 7- 18. 
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mento produttivo e per favorire l'accrescimento della popolazione sul finire del 
XV secolo il governo veneto stanziò nella villa di Verteneglio e nella campagna 
circostante una trentina di famiglie dalmato-montenegrine. 19 La loro presenza è 
documentata dai cognomi alcuni de i quali ancor oggi esistenti: Baizzo, Barnabà, 
Covra, Da Lesina (oggi Delesina), da Sebenico, Dose (l 'odierno Doz). Nel 1530 
s' ebbero altri insediamenti nelle campagne di Buie e di Cittanova ed, in seguito, 
negli anni 1540-41 , furono ripopolate con Morlacchi e Dalmati le campagne ab­
bandonate di Umago e nuovamente di Buie e Cittanova.20 

Dopo la peste del 1630, la borgata si riprese rapidamente. Favorita dal clima 
e dal terreno fertile, attirò molte famiglie dai paesi vicini, specialmente da Citta­
nova dove infieriva la mal aria. Tra le nuove fami glie insediates i a Verteneglio ri­
corderemo i Rigo e i Busi n, gross i proprietari terrieri e commercianti in legname, 
pollami e prodotti alimentari. Dal Friuli vennero boscaioli , artigiani, negozianti e 
coloni e la popolazione crebbe rapidamente. Nel 1729 villa e distretto contavano 
Il O famiglie per un numero complessivo di 586 anime come ci viene attestato 
dall 'allora pievano Marco Catunari.21 

Va detto che questo tipo di colonizzazione non ebbe soltanto ripercussioni 
sulla struttura etnica del villaggio, ma contribuì anche a modificare le vecchie 
istituzioni sociali sino ad allora vigenti . Chi si stabiliva a Verteneglio e diventa­
va proprietario di terre, dopo dieci anni , poteva entrare a far parte della «vicinia». 
Si trattava di una forma associativa nella quale nuclei di coltivatori erano riuniti 
dall'uso o dalla proprietà dei terreni, dei pascoli, dei boschi ecc. Il contadino era 
qui un libero proprietario che coltivava i suoi poderi , oppure teneva in enfiteusi 
quelli dei proprietari appartenenti alla stessa vicinia. Nonostante il variare delle 
istituzioni , anche straniere, i vici continuarono ad es istere, pronti a diventare un 
giorno veri e propri comuni . 

Quando Verteneglio divenne comune rurale, l'organo principale che elegge­
va l'ammini strazione era la vicinia (assemblea rurale) composta da tutti i capifa­
miglia. La convocazione e le decisioni della vicinia venivano approvate dal 
podestà. Dal libro dei verbali delle assemblee del comune ( 1776-1785) si vede 
che il suo compito era quello di aver cura di tutto ciò che riguardava la vita quo­
tidiana, come pure la manutenzione delle strade pubbliche, la sorveglianza dei 
boschi ed altro. Il capovilla aveva l'obbligo di riferire al podestà sulle liti , ri sse, 
ferimenti, uccisioni o furti che si verificavano, denunciando le persone che per 
qual siasi ragione di sobbedivano all 'ammini strazione.22 

19 L. PARENTI N, Cittanova d' /stria, Trieste, 1974, p. 68 . 
20 G.G. CORBANESE, Il Friuli e l' /stria dalla preistoria alla caduta del patriarcato d'Aquileia, 

Bologna, 1983, p. 332. 
21 Stampa Comunità di Cittanova et Comun di Verteneglio contro Co: Sahini al taglio, 1730, 

p. 96. 
22 In un verbale steso nel febbraio 1781 dal notaio di Cittanova, il capovilla denunciava 14 

persone del partito dei popolari per aver incitato la popolazione contro l' autorità veneta, ed aver di ­
sobbedito all 'amministrazione (AA.V V. , Bujstina- Il Buiese, Buje, 1985, p. 82). 
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Erano previste sanzioni anche contro i funzionari che mancavano nell 'adem­
pimento dei doveri . Così il capovilla poteva essere punito con ammenda fino a 
100 libbre, con l'espul sione dal territorio della Repubblica e con l'invio sulle ga­
lee. L'ammontare ed il tipo di punizione erano prerogativa del podestà che giudi­
cava a seconda della gravità dell ' infrazione. Per il fedele espletamento del dovere 
il capov ill a riceveva come compenso annuo un secchia di vino da ogni famiglia. 

Su tutti gli abitanti dell a villa, vecchi e nuovi , gravavano poi imposte ed ob­
blighi . I possessori di bestiame (boarie) , erano tenuti a versare al Pubblico Rap­
presentante la «regalia per il Bò» ogni quattro mesi; tutti i villici pagavano il 
terratico al fontico di Cittanova «Cioè d 'ogni quaranta uno de grani , che raccol­
gono», e l'erbatico «de loro Animali minuti che tengono sopra le loro Terre, cioè 
un soldo per Testa, e per li esteri , che ricourano ne suoi Beni , e soldi due per ca­
po».23 L' ultima imposta prevedeva il pagamento del «quarto delle Legne, che si 
fanno nel Bosco Cavalier statale dato dalla Comunità, quando vennero ad habi­
tare la Villa». Ricorderò a questo proposito un decreto veneto datato 3 marzo 
1584 che stabiliva ad ogni taglio di legna per l'arsenale «tre quarti dei cimali che 
resteranno dopo il taglio spettino al Comune suddetto e l'altro quarto a quei di 
C ittanova».24 

Erano prev iste sanzioni anche contro coloro i quali incendiavano i boschi : 
«ltem se fa intender che nessun ardi sca che cazzar fuogo in nessun boscho sotto 
pena de lire cinquanta et de star mese uno in preson».25 

Per quanto concerne gli obblighi, i villici erano tenuti «a portarsi lO carri, e 
persone in C ittà Nova per scaricare la robba de Rappresentanti , e ricondurla all a 
Barca, quando partono, senza alcuna recognitione» . Un volta all 'anno pulivano il 
«Laco Pubblico» e la città e ciò «senza pagamento, ma per Angheria».26 Infine, 
tutti i vicini erano sottoposti ad ogni altra «Angaria reale e personale, per le oc­
corenze di fabriche Pubbliche; come fecero nella restaurazione delle Publiche 
Mura e Moli del Mandrachio». 

Verteneglio era l' unica villa di Cittanova ricca di cereali , vino e o lio. Dall a 
Serenissima ricevette in affi tto perpetuo il Bosco Cavalier che doveva essere di 
notevoli dimensioni ,27 e nel 1574, la «finida de Orta!» e quell a di Punta Comune 
in seguito usurpata dai conti Sabini feudatari di Daila.28 

* * * 

23 Stampa, cit. , p. 103 (A ggravj de Villa Verteneglio). 
24 <<Senato Mare- Cose dell ' lstri a ( 11 40- 1797)>>, AMSI, vol. Xl ( 1896), p. 77. 
25 L. PARENTIN, <<Dagli Statuti di Cittanova (Codice Marciano), Segnatura Roveri et boschi >>, 

AMSI, vol. XV ( 1967), n.s., p. 124. 
26 Nello Statuto di Cittanova si legge: << ... si comanda che ogni anno .. . tutti i Vicini delle Vil­

le di Verteneglio et Torre, soggette ad Essa Città, a dover venire li 28 maggio et li 27 agosto a por­
tar fuori rovine, et altre imondi cie, che si atrouassero a deti tempi» (Del debito degli Abitanti 
Territorialli, e Vi i/ici dall'una e l' altra Vi lla ne/tenere le strade, e la Cillà, et il Lacco, capitolo 
XX III, libro 8). 

27 Nel Catastico de boschi compil ato da Giacomo Celsi e Bernard in Balegno (1° febbraio 
1553) si legge: << ... nel Bosco di Cavalier dell a detta Comunità al presente se farà de Roveri 5089, 
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Nel compilare la presente raccolta di toponimi ci si è valsi di materiale già 
pubblicato e di fonti d'archivio ancora inedite. Oltre alle note pubblicazioni di 
storia e corografia come i Commentar} storici-geografici della Provincia del­
l' !stria del vescovo cittanovese Giacomo Filippo Tommasini, e le Memorie sa­
cre e profane dell' !stria di Prospero Petronio, di basilare importanza sono stati 
il Catastico generale dei boschi della Provincia dell'l stria del 1775-1776 com­
pilato da Vincenzo Morosi n i 29 patron d eli 'Arse n al e deputato ai boschi della 
provincia stessa, e il Catastico dei beni inculti del territorio di Cittanova del 
«perito e ingeniero» Camillo Bergami.30 Accanto alle fonti citate, è doveroso 
rammentare il Catasticum Fabii de Canali provisoris super lignis in Histria et 
Dalmatia del1566, una delle più antiche registrazioni dei boschi della penisola 
istrianaY Tra le opere inedite un ruolo di primo piano spetta al Sommario delle 
più importanti leggi del Serenissimo Maggior Consiglio ... ,32 una raccolta di 
provvedimenti riguardanti Verteneglio dal 1583 al 1781 , nonché alcune mappe 
catastali depositate presso l'Archivio di Stato di Trieste messe gentilmente a mia 
disposizione. 

Punto di partenza di questo lavoro è stato la Toponomastica del Comune ca­
tastale di Verteneglio di Giannandrea Gravisi,33 opera che s'inserisce in quel con­
testo di indagini territoriali che l'autore sviluppava negli anni Trenta, e che 
videro la pubblicazione negli Atti e Memorie della Società istriana di archeolo­
gia e storia patria. 34 

Il saggio del noto studioso comprende 113 toponimi, suddivisi tra le frazio­
ni catastali di Verteneglio60 e Villanova. 53 La stragrande maggioranza dei toponi­
mi è italiana, segno questo, sostiene il Gravisi , che in passato fu considerevole 

e 367 cezzi legni stroppe, 1300 in circa, e in capo d'anni otto se ne farà tre mille, tuttavia, che el 
sia bandito, acciò che li ramazzi passino accrescer le qual legne sono lontano dalli Carigadori mi­
glia dò K. 1525». 

28 L. PARENTIN, «Verteneglio>>, cii ., p. IO. 
29 V. MoROS!NI, Catastico generale dei boschi della Provincia dell' !stria (1775-1776) , Trie­

ste-Rovigno, 1980 (Collana degli Atti del CRSR, n. 4 ). 
30 M. BERTOSA, <<l catastici di Umago e Cittanova ( 1613-1614). La modesta realizzazione di 

un grandioso progetto veneto», ACRSR, vol. IX (1978-79), p. 414-487. 
31 D. KLEN, << Katastik gorivog drva u istarskim sumama pod Venecijom (sastavljen od Fabija 

da Canal, god. 1566)» [Il catastico della legna da ardere nei boschi istriani durante il dominio ve­
neto], Vjesnik historiskog arhiva Rijeka i Pazin, Rijeka [Bollettino dell 'Archivio storico di Fiume 
e Pisino] , vol. XI-XII (1966-67), p. 5-88. 

32 Sommario delle più importanti leggi del Serenissimo Maggior Consiglio, e dell'Ecce/l. Se­
nato ... , Venezia, 1757. 

33 G. GRAVISI, <<Toponomastica del Comune catastale di Verteneglio», AMSI, vol. LVI (1934), 
p. 213-226. 

34 G. GRAVISI, <<Toponomastica del Comune di Umago», AMSI, vol. XLII (1930) , p. 9-21; 
IDEM, <<Toponomastica del Comune di Cittanova», AMSI, vol. XLV (1933), p. 3-19; IDEM, <<Topo­
nomastica del Comune di Buie d' Istria», AMSI, vol. LI ( 1939), p. 10-27. 
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anche qui l'immigrazione dalla Carnia, e molteplici e continui furono i rapporti 
con le vicine città e borgate, prettamente italiane.35 

La nostra indagine invece ha portato ad individuare 232 toponimi di varia 
origine, che deve essere ricondotta al molteplice passaggio di popoli di lingua di­
versa che interessò l ' ls tria in passato. Accanto a toponimi di chiara derivazione 
latina (PEDROLA, SALTARIA), ne troviamo altri dovuti alla colonizzazione slava del 
territorio. Va attribuita a questo processo la presenza di toponimi quali MLACH E, 
ZLIP, VRUJE, SCARLINE, SCALNIZZA, RUPA, POTOCO, PAPROTIN E, CERNIZZA ed altri. 

Un'altra categoria di toponimi , ed è la più numerosa, è costituita dai toponi­
mi patronimici. Tra questi il nostro territorio annovera BARNOBIA, STROLIGAR IA, 
SPINOTIA, SORGHIA, COV RI , 0RUSCOV ICI , FERNETJCI. Si noti l'aggiunta del suffisso 
-lA alla radice di alcuni toponimi indicante appartenenza o proprietà. È questa 
una componente valida anche per altri comuni limitrofi . 

Alcune località ricevettero il nome da un Santo generando così un ' innume­
revole varietà di agiotoponimi. Non tutti rivestono la stessa importanza, notorietà 
o diffusione. Alcuni si riferiscono a borgate (SANTA CROSE), altri a conventi (SAN 
MARTIN DE TRIPOLI), altri ancora a chiese costruite in posizioni dominanti o su 
strade frequentate (SAN ZENON, SAN Roco). Meno noti sono i toponimi che fan­
no riferimento a chiesette campestri, molte del le qua li oggi sono scomparse (SAN­
TA MARCORA). 

l nomi locali di derivazione botanica (fitotoponimi) sia nella forma istrove­
neta, sia in quella italiana, non si differenziano sostanzialmente da quelli degli al­
tri comuni contigui. Nelle aree dove c'è stato l'insediamento di genti slave li 
troviamo nella forma croata (ZELENICA, alloro spinoso, GRABAR, carpino). 

Le voci più comuni tra i geotoponimi sono MONTE, VALLE, PUNTA, e rara­
mente queste compaiono isolate. Sovente le troviamo nella forma di varianti o di 
sinonimi , con aggiunte di indicazioni di genere diverso, determinando così una 
grande varietà di toponimi (PUNTA FONTANELLE, PUNTA COMUNE, PUNTA COSTA, 
TODISCA VALA , VAL DE ROTA) . 

Infine, vi sono molti toponimi che non trovano più riscontro nella realtà ru­
rale attuale, ma sono desumibili da mappe, documenti o registri catastali. Sono 

35 Il GRAV ISI in nota riporta i dati statist ici riflettenti la lingua parlata, secondo gli ultimi cen-
si menti: 

ITALIAN I TEDESCHI SLOVENI CROATI STRANIER I ASSIEM E 

1890 1857 125 3 1 (it. reg.) 2014 

1900 2276 

1910 26 10 2 37 (it. reg.) 2651 

1921 2764 35 25 l 2825 

193 1 3191 
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questi , forse, i più interessanti per il loro valore storico, poiché documentano le 
alterazioni e le trasformazioni che un territorio subisce ad opera dell ' uomo. 

l toponimi ancor oggi in uso dalla popolazione rurale sono riportati nella lo­
ro forma originaria; tutti gli altri sono stati trascritti seguendo fedelmente la for­
ma con la quale appaiono nei documenti consultati. 

Un sentito ringraziamento vada a chi, mediante consigli o puntualizzazioni , 
ha agevolato la compilazione di questa raccolta, ma soprattutto a Marino Gnesda 
e alla famiglia Cappellari di Verteneglio senza i quali questo studio sarebbe ri­
sultato incompleto. 
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l . BABA- Campi . Una tradi zione loca le racconta che vi si estraevano le pietre pil! dure deii 'Tstria. 

2. BALBIE- Campagne. Dal nome dell ' ultimo vescovo di Cittanova, Teodoro Loredan dei conti 
Balbi di Veglia morto nel 183 1 (TCCV, 2 16). 1775: «Bosco chi amato le Balbie del N.M . Lu­
nardo Sagredo» (CGB, 172). 1820: Balbìa (MCV, ali . l). 

3. BALDI N - Campagne. Da cognome. 1775: << Bosco in contrada Balvin di Giacomo Ballos .. . >> 
(CGB, 172). 

4. BARGHETINA GNIVA -Campi. Gniva (nji va) è termine generico usato per indicare terreni colti­
vati , ed è composto con preposizioni e con determinativi di varia natura (HSTR, 407). 

5. BARNOB IA - Bosco tra i casali di Covri e Stanzia Druscovich. Dal cogn.ome Barnabà (TCCV, 
22 1 ). 1775: << ... coronai boschivo detto Bernobia di Domenico Barnabà conti guo ai campi del­
li Fratelli Covra ... >> (CGB, 167). 

6. BAROS IZZA - Campi. 

7. B1z - Anche Palude Biz. Tra Sasso Grosso e Punta S. Dioni sio. li toponimo deriva forse dall a 
presenza dell 'erba <<bi z>> chi amata <<erba cavallina>> (TCCV, 251 ). 1882: Biz (CTMA, IX , 24). 

8. BOBOCI -Casal e nei pressi di Marincici. Da cognome di famiglie che vi abitano. 

9. BOCCHE CANALE - Canale in Cos' cera al confine tra le frazioni di Verteneglio e Villanova 
(TCCV, 220). li termine bocca indica sbocco di fiume e canale (TGDI , 9). 

l O. BON IZ- Contrada e campagne al confine di Buie (TCCV, 2 16). 16 14: <<Altro barè di monte bo­
ni zzo qual per molti anni passati fl! arato et coltiuato, ma hora è incultO>> (C UC, 460). 1775: 
<< Bosco detto Bonis del conte Ameli o Rigo>> (CGB, 172). 1780: <<Zuane Montegan affittual de 
beni in Boni z ... >> (SLMC, IlO). 

Il. Bos'CIAC- Campi. La radice Bos'c indica bosco (VG, 107). Bos, località campestre dove ve­
getano ancora inselvatichiti i bossi (Buxus sempervirens). Trovi amo il toponimo anche a Mat­
terada (TCU, 25) . 1819: Guschiak (MCCV, VII). 

12. Bosco CHERZ - Da cognome. 1775: << Bosco detto Pedrola di Massimo e fratelli Druscovich e 
un bosco detto Bosco Cherz>> (CG B, 168). 

13. Bosco CAPITAN IA - Da cognome (?) . 1775: <<Bosco detto Capitania di Nicolò Franceschi e di 
Giure Turina .. . >> (CGB, 170). 

14. Bosco CARSÉ- Variante di Carso, dal tipo di terreno carsico. Toponimi deri vati da Carso sono 
molto diffusi nel Buiese: Carsin a Cittanova, Carsette derivato da carsetum, Carso a Buie, Car­
sè Sossa a Umago (TCCU, 183). 1775: << Bosco detto Carso ... di ragione Carsè di Giure ... >> 
(CGB, 168). 

15. Bosco CAVA LI ER- Bosco che si estendeva a sud-ovest di Verteneglio. Cavali er è termine istro­
veneto che indica il baco da seta (NLNA, 160). Il Monte dei Cavalieri presso Pi sino (oggi Mon­
te Camus) era così chiamato perché in possesso di una fami gli a di questo nome (NLNA, 160). 
Nel 1538 il Boscho de Cavalier contava 28,598 roveri (TCCC, 220). 1553: << Nel Bosco di Ca-
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va lier della detta Comunità di C ittà Nova al presente se farà de Roveri 5089 e 367 Ceri , Legne, 
Stroppe 1300>> (SLMC, 5) . 1584: << Essendo sorta contesa tra il comune di Yerteneglio e gli abi ­
tanti di Cittanova, relati vamente alle legne del bosco chiamato cavalliere, si stabili sce che ogni 
volta che in detto bosco si taglieranno legna per l ' arsenale, tre quarti dei cimali che resteranno 
dopo il taglio spettino al Comune suddetto e le altre quarto a quel di C ittanova» (S LMC, 77). 
16 14: <<Contrà del bosco Cavalier, catasticato e li roveri che li son dentro son dedicati per ser­
vitio della casa dell'arsenal>> (CUC, 468) . 168 1: << Ha il Bosco Cavalier a mezzo giorno .. . >> 
(MSPI , 479) . 1775: <<Bosco detto del Cavalier del Comun di Verteneglio, eccettuata la sua 
quinta parte, cui appartiene alla Comunità di Cittanova come contradditorio giudizio fu deciso 
con Ducali deii 'Ecc.mo Senato, 3 marzo 1684>> (CG B, 167) . 

16. Bosco DE FRANCESCHI - In passato Bosco Carsetto (TCC V, 2 16). l de Franceschi acquistaro-
no la tenuta di Segheto e G iuba dai Valier di Venezia nel X VIII secolo (TCU, 19). 

17. Bosco DE REDE - Tra Cattonari di Valle e Turin i. Bosco di proprietà della famiglia Radin . 

18. Bosco DE Z IMATI - Nei pressi di S. G iorgio. Forse da soprannome (?). 

19. Bosco DuORINA - 1775: << Bosco detto Duorina delli Druscov ich>> (CGB, 169) . 

20. Bosco DuRINIA - 1775: << Bosco detto Durinia compreso Franetich osia Coronich, di Antonio 
Rigo>> (CGB, 169). 

2 1. Bosco DuSARIA - Da cognome(?). 1775 : <<Bosco detto Dusaria di Stane Yitanovi ch>> (CG B, 
170). 

22. Bosco GARDINA - Da cognome di fa mig lia estinta a Yerteneglio. 1775: << Bosco Gardina sopra 
la casa di Giacomo Cattunar>> (CGB, 169). 1820: Gardina (M CV, Vll ). 

23. Boscci GIURATI A- Forse dal cognome Jurato (?) . 1775: << Bosco Giurati a di Nicolò, e fratelli Co­
vra terrenosegati vo .. . >> (CG B, 169). 

24. Bosco Loz - Oggi L os. Campi tra Smergo e la strada di Vill anova. 1775: << Bosco detto Loz 
nella possess ione delle R.R.M .M . di San Daniel di Venezia appo San M artin >> (CGB, 174). 

25. Bosco M oNTE- 1538: << Bosco de M onte segnati roveri 4.022>> (TCCC, 220). 1566: << Li boschi 
all a stantia del Busin appresso la strada, a latto il Bosco di M onte ... >> (VH A RP, 30). 1583: 
<< ... fu condannato il Comun di Verteneg lio per afferto danno de Roveri del Bosco de M onte al­
tra Canal>> (SLMC, 6) . 16 14: << .. . e detto termine e pochè lontano dal boscho sterpo poichè si 
parte da l sudetto boscho di M onte>> (CUC, 451 ). 

26. Bosco 0BLOGHI - Forse da Ohlungus, allungato (TPRM , 137). 1775: << Bosco detto Obloghi ... 
è dietro il Serraglio di Zuane Fiori n ... >> (CGB, 170). 

27. Bosco PAPALAT- Forse da cognome(?). 1775: << Bosco detto Papalat di Antonio Ri go>> (CG B, 
168). 

28. Bosco PEDROLA- Ved i il toponi mo Pedrola. 1775: << Bosco detto Pedrola di M ass imo e Fratel­
li Druscovich>> (CG B, 168) . 

29. Bosco PERER - Dal pero (Pyrus communis). Trov iamo Perariol a Capodistria, Val dei pereri a 
Rov igno (NLNP, 11 3). 1728: << ... stante la prohibitione di pascolare nè Boschi di Commun del 
primo Rango, cioè Cavalier, Bromboli s, e Perer>> (SCC, l 00). 

30. Bosco PIZZURIN - Dal soprannome della famiglia Radi n. 1775: << Boschetto detto Pi zzurin nel-
la Contrada della M adonna dietro la casa dei Covra>> (CG B, 168). 

3 1. Bosco Porosc HI - 1775: << ... astro il Bosco poposchi >> (CG B, 11 8). 

32. Bosco PLAGONIA- 1775: << Bosco detto Plagonia della Pieve di Yerteneglio>> (CG B, 172). 

33. Bosco RurA - Vedi Rupa. 1775: <<Bosco detto Rupa di Lorenzo e Sime M arincich ... » (CGB, 
170). 

34. Bosco SAN M ARTIN DE TRIPOLI- Bosco che fu proprietà del monastero omonimo. 16 14: << ... et 
è posta in capo del boscho delle monache di San daniele .. .>> (CUC, 451 ). 17 12: << Dal Publico 
Protto Verdura ci sii rev isti li boschi ... e San M artin de Tripole>> (SLMC, 29). 

35. Bosco SLAVA I - 1775: <<Bosco detto Slavai del Signor Nicolò de Franceschi >> (CGB, 169). 
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36. Bosco TuRCHI A - Deriva probabilmente dal cognome Turchi , che sta in relazione con le genti 
importate dall 'Oriente (TCU, 2 1 ). 1775: <<Bosco detto Turchia di Lorenzo e Si me Marco­
vich ... >> (CGB, 17 1). 

37. BRAIDE DE FRESCHI- Campi . Da cognome. La voce Braide equivale in genere a podere subur­
bano ed è frequente in !stri a (Tribano, Piemonte, Fiume, Valle di Rovigno, Visinada, Collalto) 
(TCCV, 2 18). Voce del contado veneto verso il Friuli , e vale poderetto, poca terra che si affit ­
ta (DDV, 68). Adattato nell a forma croata per indicare pergolato di viti (HSTR, 45). Vedi an­
che Radossi, LTC, l O l ; Cigui , TCCU, 182. Cfr. DT, 36. <<Campus vel ager suburbanus in 
Galli a Cisa lpina, ubi Breda vulgo appell atur (GMTL, 733). 18 19: Tararesche braide (MCCV, 
V). 

38. BRACC HIA- Anche Stall a Brechi a (TCCV, 224). Ovile per greggi transumanti , proveni enti dal 
Carso pinguentino. Dallo slavo Brek, cane (TCCV, 224). 

39. BREDIZZE- Campi . Diminutivo slavo di braida (TCU, 12). Braidine nell 'agro polese (TSA P, 
3 13), Braidina a Laurana (NLSC, 2), Braidine a Umago (TCU, 15). 

40. BRIGHI - Campi coltivati e boschi . << Vex celtica quare pontem significai, unde plmurimae civi­
tates nomen sumserunt (GMIL, 750); Di <<Oppidi a>>, città con mura di fortificazione ve ne fu ­
rono ovunque dove sorgevano insedi amenti celtic i. Di tal uni si conosce pure il nome e si sa che 
fini vano prevalentemente in Briga (TCCC, 220). 18 19: Brighi (MCCV, VII). 

41 . BRI M -Campi presso Fiorini . Dal significato di monte, luogo scosceso, dirupo. Cfr ; con la vo­
ce precedente. 1775: << Boschetto in Contrada Brich ... >> (CGB, 168). 1820: Brick (MCV, 1). Cfr. 
con il toponimo Bricco del Gravisi (TCU, IO). 

42. BRISCO- << Brisca, -ae, fav us unde mel elicitur, a Brisin quod est exprimere vel elicere>> (GMIL, 
751 ). 1775: << Bosco con Coronali chi amato Brisco era parte di lvan Serban .. . >> (CGB, l 19). 
18 19: Briscuica (MCCV, Vll). 

43. CALCARA- Anche Calchera. Verso il confine di Cittanova (TCCV, 220). Fornace in cui si fan­
no cuocere i calcari per produrre la calce. Dal lat. tardo Calcariam, derivazione di ca/x, ca /cis, 
calce (GDG, 28 1 ). Cfr. DT, 38. Troviamo il toponimo a Cittanova (Calcara o Calchiera) (TCC, 
Il ), a Rov igno (Kalkiera) (NLTR, l 02), nell ' agro polese (Calcarele) (TSAP, 3 13). 14 14: << ltem 
unam terram ad Calcheram, eundo per viam quae vadit ad Vallem Pichradorum ad manum dex­
tra viae>> (CSG, 256). 

44. CA UCH - Pozzo. Termine dialettale slavo per indicare stagno, luogo con acqua stagnante. Di ­
minutivo con la formante -ich da Ka/, pozza (TCDA, l 06). 

45. CA LUSE- Campi . Dal croato Kalui a e Ka(ju za, pozzanghera (HSTR, 239). 

46. CAM PO DE SOTO - Campagne. Il toponimo campo è quas i sempre accoppiato a qualche agget­
tivo o indicazione topografi ca. Dal lat. Campus, campo arato, ma anche semplicemente regio­
ne pi aneggiante (DT, 39). Cfr. Radossi, LTC, l 08. Abbiamo Campogrande a Parenzo, 
Campoledan a Sbandai di Parenzo, Campolongo a Rov igno, Campomarzo a Capodistria, Cam­
pocucco o Campo Lorenzo a Valle, Campolin a Pirano, Campel a Paugnano, Campi d'A ltura a 
Pola, Val dei Campi a Capodi stri a (NLSC, 3), Campibien, Campisanti , Camporosa, Campi bo­
n i nell'agro polese (TSA P, 3 14). 

47. CANA L- Contrada e torrente per lo più asciutto che si congiunge a Valle Canal, e fini sce al ma­
re nel porto di Daila (TCCV, 2 16). Dal lat. Canalis, canale, condotto (DT, 40). Kanaleito, Ka­
nal da Kriesa, Kanal Skouro a Rov igno (NLTR, l 03), Canal a Promontore e Stignano, Canale 
a Gallesano (TSAP, 3 14), casale chi amato in passato Semari a Umago (TCCU, 196). Anche 
Radoss i, LTC, l 08. 1583: << Bosco de Monte oltra Canal>> (S LMC, 7). 16 14: << ... un canal si co­
me propriamente così uien domandato, e ua di scendendo all a uolta del mar sbucando il porto 
di Dai la>> (CUC, 485). 1780: << Mattio Perse l affittu al de' Beni ... in Canal>> (SLMC, l l 0). 1820: 
Canali (MCV, VII). 

48 . CANA LE DEL MU LI NO- Anche Stanzia Dubaz o Molino Dubaz (TCCV, 222). In Valle. Tra le fa­
miglie greche e slave portate in lstri a nel 1604 dal capitano Vincenzo Cuchich di Sebeni co fi ­
gura Simone Dubaz (IN S, 264). 18 19: Dubaz (MCCV, Ili ). 1882: Cn. del Molino (CTMA , IX, 
24). 
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49. CANALE DELLE DUE SORELLE - Ricordato dal De Franceschi nella delimitazione confi naria del 
1234 tra i comuni di Cittanova e di San Giorgio (INS, 123). 

50. CANALE NUOVO - Così chiamato il decorso del Quieto, dopo la regolaz ione del 1860-1 867 
(TCCV, 220). 1882: Canale nuovo (CTMA, IX, 24). 

5 1. CANALE VECCHJO- Antico corso del fiume Quieto, più sotto il monte (TCVV, 220). 1882: Ca­
nale vecchio (CTMA, IX, 24). 

52. CANEDOLE - Derivato da canneto. Dal lat. Cannetum, a sua volta collettivo di canna (DT, 40). 
Troviamo Canedo nell ' agro polese (TSAP, 3 14), a Umago e in Val di Sicciole (TCU, 15), Val 
Canell a a Orsera (NLNP, 110), Canè a Isola, Canedole a Momiano (TCB, Il , 2 1). 16 14: 
" .. . posto in sito domandato fra detto Grobi z, et canedolo» (CUC, 452). 1780: << Antonio Per­
sei, affi ttual de' Beni ... di Terra in Canedole>> (SLMC, Il 0). 

53. CARIGADOR- Abitato presso Daila. Luogo d ' imbarco della legna destinata alla Repubblica. Al­
cune nuove costruzioni separate dalla strada via F iorini che segna l'attuale confine , fanno par­
te invece del territorio di C ittanova. Dal lat. Caricator, caricare (TCCC, 22 1). 16 14: 
<<Caregador da legnami perché le barche s'accostano benissimo a tera>> (CUC, 355). 17 17: 
<< ... Caricatore alli Porti di Dai la>> (SLMC, 31 ). 

54. CARPANE - Bosco. Anche Carpineto (TCCV, 2 16) . Dal Carpino (Carpinus betulus) (VG, 177). 
1414: << ... intra olivarios de Carpenedo>> (CSG, 138). Carpanè a Montona e Rovigno, Carpano 
ad Al bona, Carpignano o Carpian a C ittanova, Monte Carpeni ad Orsera e Valle (NLNP, l l 0), 
Val de i Carpeni a Umago (TCU, 20), Carpignè a Buie (TCBI, LI ). 

55. CARS IN - Dalla gramigna (Triticum repens), pianta della famiglia delle Graminacee detta in 
istro-veneto carsin (VG, 179). Secondo il Freuer il termine sarebbe di origine semi tica: la sil ­
laba Car significherebbe rotondità ed anche fortifi cazione (EENGI, XII, 152). Carsin anche a 
Merischie (TCBI, 19), e a Cittanova (TCCI, Il ); 1780: <<Zuanne Montegna, affittu al de' Beni 
in Carsim> (S LMC, IlO). 

56. CARSO - Anche Carso Fiorini (TCCV, 2 16). La fascia carsica ad oriente dell a strada Fiorini­
Carigador appartenente, dal 1984, al Comune catastale di Cittanova (TCCC, 224). Da una ra­
dice di origine preromana Kar, con suffi ssi vari, ad indicare luoghi rocciosi o sassosi (DT, 4 1 ). 
Cfr. col toponimo precedente. 

57. CASE SPIZZI - Da cognome, al mare (TCCV, 2 16). Dal tedesco Spitze, punta (TCDA, 11 7). 

58. CASOTIO Ctv tTAN - Casette che servivano da riparo ag li agricoltori dette anche cocie (a Digna­
no casite, a Capodistri a ti gori) (TCCV, 2 16). Il cognome Civitan è documentato a Verteneglio 
a parti re dal ' 700. 

59. CASTELARJCH - Campagne della famigli a Lubi ana di Vill anova. Forma slavizzata di Castelle­
rio, campagna in contrada Grumazzo, che accenna all 'antico castelliere di S. Dionisio (TCCV, 
22 1). Dal lat. Castellum (DT, 42). 1775: «Boschetto detto Castell arich custodito da Batta>> 
(GCGB, 12 1). 1819: Castellerich (MCCV, VII). 

60. CASTEUER - 1775: <<Boschetto in Costiera detto Castellier>> (CGB, 122). 1819: Castelli er 
(MCCV, III). Castellier anche a Stignano (TSAP, 3 15). 

6 1. CATONARI DE PISS!NE - Casale abitato da famiglie Cattunar. Catun , forse corruzione di cantone, 
piccola ci rcoscrizione rurale (TCCV, 216). Il toponimo Catun in slavo assume il significato di 
dimora pastorale estiva, mentre in passato aveva quello più ampio di area pascolativa. Per i 
Morlacchi , la parola Katun aveva vari significati : sede pastorale estiva, comunità plurifamilia­
re caratterizzata dalla proprietà collettiva della terra, del bestiame e degli strumenti di lavoro, 
ed infi ne allevamento brado. Il più interessante è il secondo perché giusti ficherebbe l'evidente 
parentela con il termi ne italiano cantone, inteso come lembo di territorio (TDI, 148) . 16 14: 
<< ... altro pezetto di barè ... sopra alla sua stancia. Li sudetti sono in contrà di pissina ... >> (CUC, 
473). 1820: Cotonari di Piscini (MCV, XIV). 1830: Catonari di Piscini (CF, 32). 

62. CATONARI DE VALE - Casale a nord-ovest del precedente in località Valle. Abbiamo Catun o Ca­
tuni di Mompaderno, di Lindaro, Villa Treviso, Castelverde, Bogliuno, Cosigliacco (TCCV, 
216), e Caton de limè a Pola (TSAP, 3 15) . 
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63. CENDACHI - Casale nei pressi di Serbani. Forse da cognome (?) . Dal croato Cendrljiv, cupav, 
estirpato (TPRM, 137). 

64. CERN IZZA- Bosco. Dal croato Crnica, terriccio, terra nera (MSTR, 63). 1775: <<Coronai ne ter­
reni chiamati Cerenizze detti Pengher .. . >> (CGB, 122). 

65. CHERTI - A nche Cherci. L ocalità nei pressi di Pav ici. li cognome Chert è documentato a Ver­
teneglio a partire dal 1548. Da Ker, cane (TPRM, 137). 

66. COCETICH - Dal Cognome Coceti ch ancora presente a Serbani presso Villanova (TCCV, 22 1 ). 
11 75: <<Bosco alla stanza detta Cocetich>> (CGB, 166). 1830: Cossetich (CF, 32). 1882: Cosse­
ti ch (CTMA, IX, 247; 

68. COMUNELA - Ten;nine generico che sta ad indicare terreni di diversi proprietari (TCCV, 2 17) . 
Il toponimo lo troviamo tra l 'altro a Umago (TCU, 15), a Cittanova (TCC, 223), a Vill a Gar­
dossi (Crastizza) (TCB, 25), a Pola (TSAP, 3 16). 

69. CONTRADA DELLA M ADONA - Contrada, vale propriamente per strada di luogo abitato. <<Chia­
mas i però Contrada in Venezia quanto s' estende sotto una chiesa stessa parrocchiale: onde lo 
stesso che dire parrocchia>> (DDV, 192). Dal lat. volgare Contrala, paese posto di contro 
(DEVI , 11 2). 161 4: <<contrà della madona, essendo la sua chiesa posta nel bosco caualier>> 
(CUC, 463) . 1775: <<Bosco sotto la Villa in Contrada della M adonna di Michiel e Frane Fili 
Sustar>> (CGB, l l 7). 

70. CONTRADA FARNÈ - Deriva probabilmente dalla Farni a (Quercus pedunculata), pianta arborea 
appartenente alla famiglia delle fagacee (NLNP, 11 6). 178 1: << Battista Persel quondam Zuan­
ne affittuale di Terre Coo: Ri go in Contrà Farnè di rag ione sudetta>> (SLMC, 124). 

7 1. CONTRADA M osTRA - Il toponimo lo trov iamo anche a Dignano (LTC, 120). 178 1: << Lucca Sir­
cota quondam M attio affittuale di Terre di ragione Coo- Ri go in Contrà Mostra>> (SLMC, 124). 

72. CoNTRADA PAPALAR - Forse da cognome (?). 178 1: <<Antonio Sgnidarcich affittuale di terre in 
Contrà Papalar>> (SLMC, 124). 

73. CoNTRADA PI LLON - Pilon è termine generico per indicare i tabernacoli che si trovano nel ter­
ritori o (RLTM, 266). 1775: <<Coronai ... in Contrada Pillon>> (SLMC, 124). 

74. CONTRADA SMERGO- Per l 'etimologia vedi il toponimo Monte Smergo. 1775: << Bosco in Co­
stiera in Contrada Smergo di Zuanne e Fili Dubaz q m. Domenico>> (CG B, 11 7). 

75. CONTRADA ZIGANTIA- Cognome. 1775: <<Bosco e terreni in contrada Z igantia di Nicolò e Fra­
telli Covrà>> (CGB, 167). 

76. CORNERIA - Dal cognome Corner. 1775: << Boschetto alla Stanza .. . detta Corneria della N.O. 
Corner ... >> (CGB, 122). 1819: Corneri a (M CC V, VII). 

77. CORONAZ- Dal finocchio(?) (Foeniculum vulgare). 

78. COASA- Prato. Dal croato Kozara, stalla da capre, caprile (HSTR, 271 ). 

79. Cosc 'ERE- Pendio, costa di monte, bosco in pendio (CSVI , 434). Dal lat. Costa, fi anco, pare­
ti laterali , pendio per lo pili selvoso di monti o colli (TCCC, 223). 1770: << ... di far legne nelli 
Terreni denominati Costiere>> (SLMC, 198). 

80. CovRI - Casale dal cognome Covra (Corva) (TCCV, 2 17). li cognome è documentato a Verte­
neg lio dal 1548. Kavri , da Carvanus, corvo (TPRM , 137). 

8 1. CRAS - A ltura a nord-ovest di Verteneglio. Dal croato Cras, Kras, petraia, sasseto, luogo sas-
soso, terreno carsico (HSTR, 29 1 ). C fr. Radossi , LTC, l O l. 

82. CUTINIA -Campi tra Luconi e M arincici. 

83. DISION - 1775: << ... in sito chiamato anche Dision>> (CGB, 12 1 ). 18 19: Dision (MCCV, lll). 

84. DOLZICH - Campo coltivato proprietà della famiglia Persel di Verteneglio. 

85. D RUSCOVICI - Casale dal cognome Druscovich modificato in Di Drusco (TCCV, 217). L a fa­
miglia Druscovich si sarebbe stanziata nel Buiese proveniente dalla Dalmazia nel 1449 (INS, 
354). 

86. D UALA - Campi nei press i di Grobi zze. 
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87. DUORINA- Campi. Dal croato Dvor, corte, palazzo, usato anche come termine dialettale ad in­
dicare stalla, teguri o (dal lat. Tegurium) (HSTR, 126). 1775: <<Bosco detto Duorina di Mico e 
Zuanne Sernan ... » (CGB, l 19). Vedi anche Bosco Duorina. 

88. FERNETICI - Nel Gravi si Fernetti (TCCV, 217) . Casale a nord-ovest di Vertenegl io. Dal co­
gnome Fernetich . 1775: << Bosco alla stanza detta Franeti ch .. . >> (CGB, 169). 1882: Fernetich 
(CTMA, IX, 24). 

89. FIORINI - Grossa vill a così denominata da un 'antica fam igli a (TCCV, 2 17) . Documentata a 
Verteneglio dal 1656. 1867: Fiorini (UUP, 63 lO). 

90. FOIBA DEl COLOMBI - Non lontano dal confi ne di Cittanova (TCCV, 217) . Dato il terreno pre­
valentemente carsico, le foibe sono molto numerose in questo territorio (CSG, 268). 

9 1. FOIBA COLOMBERA -A sud-ovest del Monte Saltari a (TCCV, 22 1 ). Dal lat. Columbarium, co­
lombaia (NLNA, l 59). 16 14: << Foiba colombara, per che ui abitano dent ro de' co lombi >> 
(CUC, 449). 

92. FOIBA SAN LORENZO- Presso la chiesa di San Lorenzo in Pav ici. Dato il terreno carsico, tali 
voragini verticali sono numerose e portano di solito il nome del proprietario del fondo (TCCV, 
22 1). 

93. FONDINA- Campo. Ma voce indica scodell a e probabilmente va messa in relazione alla fo rma 
del terreno (VG, 39 1 ). Da Fondare; cavato a fondo (DDV, 278) . 

94. FONTANA - Ai piedi dell a collina sull a strada di Buie (TCCV, 2 17). Fontane, località, presso 
Orsera, Strada dela Funtàna a Rovigno (NLTR, 72), Fontanelle a Pola (TSA P, 3 18), Fontana 
Murer a Umago (TCU, 9) . 1780: <<Giacomo Callegari , affittual di terre di ragione sopradetta 
sotto Verteneglio appresso la Fontana>> (S LMC, Il 0). 

95. FONTE DI LAVRETO - Forse si ri ferisce al Torrente de lle Laure ricordato dal De Franceschi 
(INS, 123) (?). Deri va probabilmente dal lauro (Laurus nobili s). Troviamo Lavarè a Isola, 
Laurana (NLNP, 11 2). Fonte anche nella toponomastica comparata di Radossi , LTC, 109. 

96. FoRNACE - Fabbrica di lateri zi, sotto San Dionisio (TCCV, 22 1 ). Così chiamato anche un ru­
dere romano, nei pressi del sito ove esisteva la chiesa di S. Martino di Tripoli (TCCV, 217). 
Dal lat. Fornax, -ace (DT, 63) . Cfr. con il toponimo Furnus in Radossi, LTC, 11 2. 

97. GILOV IZZA- Terreni coltivati a Verteneglio. 178 1: << Mattio Turrina, affi ttuale di Pi antade no­
minate Gilovizza>> (S LMC, 123). 

98. GIUR IZIA - Nel Grav isi Giuriti a (TCCV, 217). Casale il cui nome deriva forse dal cognome 
Giuressi (Juri sié) (?). 

99. GORINCAR I - Casale. Forse deriva dal croato Goranka , montanara, e stà ad indicare la natura 
deg li abi tanti insedi ati si nel luogo (HSTR, l 59). 

l 00. GRABER - Vi gna. Da cognome (TCCV, 2 17). 
10 1. GRADIS'cE - Terreni e boschi verso San Giorgio. 1775: << Bosco chiamato Gradi sc hi e di Mi ­

chiel, e C.C. Serbani ... >> (CG B, 11 8) . 18 19: Gradischie (MCCV, VII ). 
l 02. GROB IZZE- Casale. 1614: << ... in sito domandato sul monte grobiz .. . >> (CUC, 456). 1780: <<Zor­

zi Zadnich, collo no nell a Stanzia Grobi zze ... >> (SLMC, l Il ). 

l 03. GRUM - Anche Stalle Grume (TCCV, 22 1 ). Terreno con cumulo di sassi (LTC, l 03). 1775: 
<< Bosco detto Grum appo, ed intorno la Stanza di Bortolo Rota Manzini >> (CG B, 119). 

l 04. GRU MAZZI - Anche Gru mazze. Dosso boscoso e ricco di macerie sopra la valle del Quieto. In­
dica la presenza di uno dei quattro castellieri del comune detto anche Castelliere delle Siline 
(TCCV, 22 1 ). Gru mazzo, è muro di cinta, a secco, che circonda i campi; anche maceria, cu­
mulo di rottami . Sinon imo di masièra, mansiera (Orsera), masèra (Rovigno, Fasana, Digna­
no) (TGDI, 12) . Riferentdosi ai castellieri , il De Franceschi notava come <<la popolazione 
itali ana quando ancora non sapeva cosa fossero gl' indicava col nome generico di grumazzi>> 
(lNS, 18) . Cfr. Radossi, NLTR, 11 3. 

105. LACO- Bacino d'acq ua piuttosto abbondante. Per la diffusione del toponimo in !stria vedi Ra­
doss i, LTC, 109. 1775 : <<Coronai sopra le case dietro il Laco, con terreno appo le case ... >> 
(CGB, 11 7). 
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l 06. LAGO DEl SANTI - Abbeveratoio fu ori del paese, sull a strada di Cittanova (TCCV, 27). 

l 07. LOQUIZZE- Nel Gravi si Loqui zza (TCCV, 2 18). Dal croato Lokva , laghetto, pozzanghera, poz­
za, pantano (HSTR, 303). Il toponimo lo trov iamo anche nelle forme Loqua (Lekva) o Lo­
quine (Lokvine). Cfr. Radoss i, LTC, l 02 . 1775 : <<Coronali interni a campi detti Loquize ... >> 
(CGB, 122). 1819: Loquizza (MCCV, l, Il ). 

l 08. LUB IANCA -Campi . 

l 09. LUCONI -Dal cognome Luco n non esistente (TCCV, 2 17). 1775: << ... confina a tramontana ter­
reni Luconi e levante prati Lucom> (CGB, 17 1 ). 1882: Luconi (CTMA, IX, 24). 

Il O. MA DONA DE NOGA REDO- Chiesetta che sorge nel cimitero di Verteneglio. << La chiesetta de lla 
Beatiss ima Vergine di Nogaredo vicina a Verteneglio, molto ben tenuta, è di molta entrata .. . 
Il sig. Bartolomeo Busin fu assai benefattore a tutte queste chiese>> (CUC, 460). Trov iamo il 
toponimo nell a forma Nosedo a Pirano e Isola, Noghere a Mugg ia, Nogariola a Montona 
(NLNP, 11 2). 141 4: <<ltem unam terram ad Sanctum Mari am de Nogaredo magna incisa usque 
ad Ecclesiam>> (CSG, 257) . 16 14: << ... a ostro la scola della madonna di nogarè ... >> (C UC, 460). 
1830: Madona (CT, 32). Nogarè, Nogaredo, da Nucarius, albero delle noci (DT, 86). 

III . MALASTANZIA - 1775: <<Conf-a Lev-te il Bosco Malastanzia>> (CGB, 120). 1819: Mala Stan­
zia (MVCCV, VII ). 

11 2. MALE BRAIDE- Vedi Braide. 1775: << Boschetto appo Ma le Braide>> (CGB, 11 8). 

l 13. MANFRÉ- Vigna; 16 14: << ... li sudetti campi so n in contrà di manfrè» (CUC, 46 1 ). 1780: << Va­
lenti n Modrus affittual e di terre in Manfrè>> (S LMC, 11 3). 

11 4. MARINCICI - Nel Grav isi Marini (TCCV, 2 18). Casale dal cognome Marincich. 1830: Marin­
cich (CT, 32). 1820: Marinsich (MCV, XIV). 

115. MARTI NSIZZE - Campi verso San Martino di Tripoli. 

11 6. MEDELI NI - Casale deri vato da soprannome (TCCV, 22 1 ). 1830: Medi lini 4CT, 32). 1882 : Me-
di lini (CTM A, IX , 24). 

11 7. Mt NUT- 1775: <<Terreni con Coronali appo la Vill a chi amati Minut>> (CGB, 121 ). 

11 8. MLACHE- Bosco. Dal croato Mlaka , pozza, pantano (HSTR, 335). 

11 9. MONTECUCO - Campi colti vati su un ' altura. li Monte Cucco deriva il suo nome dal gaeli co 
Coiche, il vertice, la sommità, il monte e si ri scontra ovunque nelle località abitate in antico 
dai Celti (C. Buttazzoni , op.cit., p. 195-1 96). Cfr. Frau, DT, 56. Montecucco a Buie (TCBI , 
15), Monte del Kuko a Valle (LTC, 109). 

120. MONTE DELLE MADRI - Altura di 132 metri , così chiamata perché vi sorgeva, nel medioevo, il 
convento di San Martino di Tripoli appartenente dal 1437 alle monache di San Daniele di Ve­
nezia (TCCV, 15). 

12 1. MoNTE MARZARI - Altura di 169 metri . Da cognome diffuso a Buie (TCCV, 2 18). 

122. MoNTE SALTA RI A- Dosso sovrastante la vall e (m. 86) (TCCV, 22 1). Toponimo interessante 
per il suo carattere am mini strati vo locale. Dal lat. Sa /tus, Sa /tarius, << messium, vitium totiu­
sque territori custos>> (TCCV, 22 1 ). Sa/tus, possessi o ne, podere, fondi rustici, tenuta (VUL, 
624 ). Boschi e campi sotto una sola amministrazione (NLTR, 12 1 ). Il toponimo è diffuso in 
l stria (Gri signana, Pi sino, Rov igno, Orsera). Cfr. Frau , DT, l 06. 

123. MONTE SCHI AVO- Oggi sconosciuto. Ricordato dal De Franceschi nel 1234 (INS, 123). 

124. MONTE SM ERGO- Altura di 171 metri ; è la piì:l rilevante di tutto il territorio comunale (TCCV, 
222). Smergo è specie di uccello acquatico (Colymbus glacialis) (VG, l 043). Smerghia era 
anche una contrada (oggi S. Vito) nel territorio di Umago proprietà della fami glia Smergo 
estintasi nel 1689 (FFIV, 80). Cfr. Cigui , TCCU, 192. 1819: Smergo (MCCV, l, li). 

125. VtGNA. - Vi gna. Dal tipo di uva coltivata. Moscato; nome d' uva per lo piì:l bi anca ed anche ne­
ra, dolcissima, detta così dal suo sapore che tien di moscato (DDV, 428). Da Moscato, dal bas­
so lat. Muscatus, dal lat. Muscus, muschio, per il vago sapore di muschio (DEVI, 3 12). 
Moscati anche a Gallesano (TS AP, 324), a Cittanova (TCCC, 227). 
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126. MRA LORIZZA - Caverna a mezzogiorno del paese. Anche Grotta del Marmo. 1681: <<In una di 
queste caverne poco di stante dalla Villa si va con una scala, et entrati si trovano vari i spatii e 
strade distinte d'alcuni parapetti e colorati di certa pietra bianca dall a distillazione, et appar 
che tali Colone et altre fi gure siano quasi formate dall 'arte>> (MSPT, 482). 

127. OGNISSANTI -Chiesetta a Verteneglio in contrada Santa Croce. Le prime noti zie risalgono al 
1567 e sono rappresentate da una lapide collocata nella chiesetta stessa. La costru zione sem­
bra sia stata voluta da Pietro Radi n con il beneplacito del vescovo cittanovese Antonio Sara­
ceno. 

128. ORTAL- Terreni concessi nel 1574 assieme a Punta Comune agli abitanti di Verteneglio. Cer­
tamente voce popolare di tradizione diretta (hortus e ali s). La ritroviamo nel dignanese Var­
Ia/ (orto) e nei dialetti croati istriani (Vrta/) (CSVI , 439). 1574: << L'altra Finida veramente si 
richiede dalle Signorie vostre in loco detto Orta!, loco in veri tà inutili ssimo ... per essere pie­
no di spini e de sassi>> (SCC, 17). 1770: << ... precisamente della Fineda luoco detto Orta!>> 
(S LMC, 198). 

129. PAPROTINE- Campi. Dal significato di felceto (in croato papratina). Il toponimo è diffu so in 
!stria e nell' area slovena (HSTR, 4R3). Cfr. Merkù, TCDA, 58. 

130. PAVICI - Casale dal cognome Pavich ancora esistente. 1819: Pav ich (MCCV, VII ). 1882: Pa­
vich (CTMA, IX , 24). 

13 1. PEDROLA- Campagne a mezzogiorno del paese. Il Cobol fa derivare il toponimo da Pretorio­
lum <<dato dai latini a quelle terre che si distinguevano per feracità e per la bontà de i loro pro­
dotti >> (TCCV, 2 18). 1820: Pedrole (MCV, XIX). 

132. PESCHI ER - 1775: <<Coronai boschivo detto Peschier di Zuanne e F. lli Dubaz>> (CGB, 122). 

133 . PtANTADE - Campo di una certa dimensione pi antato a viti . Dal lat. Piantare, da Pianta, che 
in ori gine significava pi anta dei pied i, poi virgulto, perchè calcando con la pi anta si pi antava­
no ortaggi. Dalla radice Plat , che esprime l' idea di larghezza, ampiezza (DEVI, 375). Come 
nome locale è pure molto diffuso: Pi antada vecia a Valle, Piantade larghe e curte a Momiano 
(NLSC, 3; TCBI, 22). 

134. PtGNERI - Dal significato di Pineta. Deri vato da Pinus pinea (NLNP, 11 3). 1775: << Bosco in 
Contrada Pigneri in Zudeca dell a Mansioneria d'ogni Santi >> (CGB, 172). 

135. PtSS INE- Vedi Cattonari di Pi ssine. Le Pi scine erano le antiche peschiere del Quieto. Questi 
vivai di pesci lungo la costa sono ricordati da Cass iodoro (TCCV, 15). Dal lat. Piscem, pesce. 
1574: << ... arri vando fino all a strada, che va a Pi ssine ... >> (SCC, 17). 1770: << ... nelli pascoli di 
Pi ssine conf. in detta investitura>> (S LMC, 200). 

136 POLESANA - Vigneti a Grobi zze. 18 19: Poli sana (MCCV, I, TI). 

137. Pozzo SAN MARTINO- Anche fonte San Martino. Toponimo presente nell a delimitazione con­
fi nari a tra San Giorgio e Cittanova del 1234 (TCCC, 229) . 

138. PoToco - Bosco. Potoco, Potoc, Patocco, dal croato Potok, indica torrente per lo più asciutto 
(HSTR, 558). Potoco anche ad U mago (TCCU, 188). 

139. Pozzo VERALDA - Sorgente al confi ne di Buie (Stanzia Cri stofoli ) (TCCV, 2 18). 

140. PRA' DEI PACIONI - Prato. Dal soprannome dell a famigli a Barnabà. Pra deri va dal lat. Pratum, 
forse da paratum, apparecchio (DEVI, 395). Pra di Crozoler a Gallesano, Pra d'Orlando e Pra 
grande nell ' agro polese, Pradisei a Pola (TSAP, 326). 

14 1. PRESADA RJ - Bosco. Forse dal croato Presada , piantone (HSTR, 588). 

142. PROGON I - Dal croato Progon, sentiero per il besti ame, mulattiera (HSTR, 620). 1775: <<Co­
sti era bassa e boschiva detta Progoni del Commun di Verteneglio ... >> (CGB, 173) . 1775: 
<< .. . nelli terreni denominati Brogoni >> (S LMC, 19) . 

143. PROHARI A- Anche Procari a (TCCV, 218). Rione di Verteneglio verso la cantina sociale. 1780: 
<< Nicolò Orsan afittu al de Terre in Canal e di un Orto in Procari a ... >> (S LMC, 11 3). 

144. PUNTA COMUNE - Chiude a nord il Porto di Dail a. Anche contrada (TCCV, 2 18). 16 14: << Pun­
ta comuna qual è tutta boschiua, et serve par taio da legnio da brusar essendo catasticato per 
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seruitio di San Marco per condurla a Venetia, seruendo anco questo sitto per pascolo danimali 
gross i ciouè buini , et cauali , e le bestie minute sono trouate dentro tutti li possono aqusare, et 
fa rg li pagar la pena>> (CUC, 486). 1728: << ... nell 'anno 1574 concesse le due finide di Punta 
Comun a>> (S LMC, 49). 1867: Sp. Comune (UUP, 63 1 0). 

145. PUNTA CosTA- Forse sotto quota 55 metri , a sud-ovest del Monte Saltaria (TCCV, 222). Co­
sta, fi anco o fa lda di collina o montagna. Dal lat. Costa (DT, 55). Vedi anche il toponimo 
Cos'cera. 1794: P.a Costa (DM, 254). 

146. PUNTA DE JURE - Bosco. Da nome proprio. 

147. PuNTA FoNTANELLE- Forse sotto quota m 39, a sud-est del Monte Saltari a (TCCV, 222). 1794: 
P.a Fontanelle (DM , 254). 

148. PuNTA ORTAL- 1728: Ponta Orta le (S LMC, 49). Vedi il toponimo Orta!. 

149. PuNTA SAN DIONISIO- Vi sorgono le rovine de lla chiesetta di S. Dioni sio. Vedi S. Di oni sio. 

150 . PuSTIACH - 1775 : << Bosco detto Pusti ach di Zuanne, e F. lli Dubaz ... >> (CG B, 120). 

15 1. QU IETO- << Ebbe questo fiume negli antichi tempi dagli indi geni il nome Nengon. T Greci cre­
dendo lo un ramo del grande lstro (Danubi o) c he per lui veniva a metter foce nell 'Adriatico, 
lo chiamavano anche lstro ed [stri a la peni sola da questo attraversata. LI nome odierno di 
Q uie to lo deve probabilmente al lento decorrere delle sue acque. Nasce nel terri torio di Pin­
guente presso Colmo, alimentato da mo lte sorgenti che scaturi scono in pross imità al suo a l­
veo ed oltrepassate le "Porte fi ferro" ri ceve il tributo di numerosi affluenti , fra i quali i più 
cons iderevoli sono la Brazzana a destra che a lui s ' unisce presso Sov ignacco, e la Bottonegla 
a s inistra che v' influi sce sopra Montona. La lunghezza del fiume è di 50 chilm ., il suo bacino 
di ettari 42.000 dei quali 4.300 ossia un dec imo è piana ; la mass ima larghezza de ll a sua va l­
le sotto Montona è di 1.500>> (MGSS, 3 1-32). Vedi anche Kandler, TCCV, 222. In tempi me­
no re moti fu detto Nengon, Ningum , Nengo e posteriormente Lay me, Aime, Lemo, Le me; 
mentre il nome Quieto venne dato dai Veneziani dapprima a ll a sua foce per la quali tà del por­
to che fo rmava , e poi esteso a tutto il suo corso (TCC, 15- 16). Cfr. Benussi, ISA, 179- 183; 
Manzio li , NDPI , 35. 

152. RADINI -Casale dal cognome Radi n. 1830: Radi n i (CT, 32). 1867: Radi n i (UUP, 63 1 0). 

153. RAUNIZZE - S i riferi sce a terreni pianeggianti . Dal croato Ravnica, pianura, piano, spia nata 
(HSTR, 62). 1775: << Boschetto con terreni chiamati Rauni zze di Zuane SborovaZ>> (CGB, 
12 1). 

154. REBRE - Picoli appezzamenti di terreno ai piedi del villaggio. Forse dal croato Rehrac, Re­
braca (?),erba starnuto (Achillea ptarmica) (HSTR, 677); oppure da Reber, fianco di un mon­
te, di un colle (TC DA, l 13). 

155. RI VA LI - Da Riva/, striscia di terreno lungo le fosse (VG, 889), oppure strada in salita (DEVI , 
428) . Riva corrisponde a colle, collina, salita, proprietà terriera sita su colli. Dal lat. Ripa, con 
connessioni greche e germaniche indicanti rapido pendio (DEVI , 428). 1775 : <<Terreni detti 
Riva li sotto le case di Mi chiel, e C.C. Serbani ... >> (CGB, 122). 

156. ROJA DI PAUSANO - Forse la sorgente Polesana al confine verso vill a Gardossi (TCCV, 222) . 
La voce è corruzio ne di Roggia, e indica canale artificia le al lato di un fiume per condur l' ac­
qua ai mulini (TGDI, 14). Dal lat. medievale Rugia, dal class ico Arrugia, galleri a di minie ra 
(DEVI, 43 1 ). Trov iamo la Roia ad Umago (TCCU, 190), la Rui a a Rovigno (NLTR, 120). Cfr. 
Radossi, LTC, 98. 

157. RoNCO- Prato . Usato come toponimo generico per indicare prat i in pendenza in un cana lone 
(TCCV, 222) . La voce sta pure ad indicare colline ridotte a cultura (RLTM , 267). <<Ronc hus, 
runcali s, runcarius, runca ... ager incultus, runcandus a noxii s et inutilibus herbis et sentibus>> 
(GMIL, 11 20). Dal lat. Runcare, roncare, sarchiare, disboscare (TCCC, 229). Vedi anche 
Frau, DT, 104. 16 14: << S itto del bosco chiamato da roganazzi ouero ronchi ... >> (CUC, 476). 
18 19: Ronchi (MCCV, VII ). 

158. ROSSA PAUSATOR IA - Forse roggia. Ricordata da l De Franceschi (TCCV, 2 18) . 

159. ROSSE DI M EDERNO - Come sopra. 
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160. ROTTAR ICO- Canale in val di Quieto, derivato dagli straripamenti del fium e; questi canali so­
no detti in termine generico << rottacci>> . È fo rse il Bottarico, a cui accenna il Kandler (TCCV, 
222). 1830: Canale Rottari co (CT, 32). 

161. RUDELLI N- Forse dall a ruda (ruta), erba medicamentosa(?). Dal lat. Ruta, pi anta aromati ca 
amara (DEVI , 436). 

162. RUPA- Campagne. Il toponimo ha il significato di Valle, avvall amento, cavità, buco in terra, 
ed è comunissimo in !stri a (TCDA, 11 4). Dal croato Rupa , buca, fossa (DT, l 05) . Rupa a 
Orsera e Parenzo (TCCV, 2 18), Roupa a Rovigno (NLTR, 11 9), Contrada Rupa a Umago 
(TCCU, 198). 

163. SAN DIONISIO- Anche Punta e Castelliere di S. Dioni sio (m 11 7) (TCCV, 223). 1830: St. Dio­
nisio (CTMA, IX , 24). 1882: St. Dionisio (CT, 32). 

164. SAN GIORGIO- Nel Grav isi, S. Giorgio Lay mis. Chiesetta e castelliere preistorico. Dall 'anti­
co nome del Quieto, che fu chiamato anche Laime, Layme, Lemo, Leme, (l aima, lama, va ll e 
acquari a, palude) (TCCV, 223) . << .. . a S. Giorgio scorgonsi i res ti di un castelliere, alterato 
però parecchi o dall a costruzione di un castello medi oeval e andato pur esso in rovina>> (CP, 
94). Per ciò che concerne la chiesetta, scri ve il Tommasini : << Ha Vill a Nuova nel suo territo­
rio alcune chiese, cioè San Giorgio posto nei dirupi dell 'antica Emonia ... e poi chiesa nuova, 
senz' alcuna antichità ... >> (CSG, 269). Troviamo S. Giorgio a Fianona, Portole, Stridone, Pau­
gnano, Sovignacco, Bog liuno, Grimalda (DN E, 169). 1525: S. Zorzi V. (OH, 36). 1882: St. 
Giorgio (CTM A, IX, 24) . 

165. SAN LORENZO- Chiesetta campestre in località Pav ici. << La quinta chiesa è di S. Lorenzo en­
tro un boschetto, e tiene nell a facc iata due notabili antichità romane ... >> (CSG, 270). Trov ia­
mo S. Lorenzo al Mare a Cherso, S. Lorenzo d'Albana, di Le me, di Da ila (NDS, 5- l 0). 

166. SAN MARTIN -Chiesetta campestre costruita con i resti dell ' omonimo monastero. Trov iamo 
San Martin di Vettura presso Al bona, San Martin in Cameler presso Orsera, S. Martino di Mi ­
di an a Dignano, S. Martino di Leme, S. Martino in Valle a Cherso, S. Martino del Castello a 
Sissa no (NDS, 5- l 0), Sa lita San Martin a Rov igno (NLTR, 92). 1230: << ... quae Haetenus Ree­
tures ipsius Ecclesiae S. Martini fecerunt prefato Epi scopo Girardo et sui s predecessoribus>> 
(C DI , 1230). 1337: << ... Ecclesiae memorate S. Martini et cum istantia postul av it... >> (CDI , 
1337). 1650: <<Camminando verso mattina da Verteneglio un migli o passata la chiesa di S. 
Martino v'erano anticamente alberghi delle monache di S. Daniele da Venezia ... >> (CSG, 268) . 

167. SAN MARTI N DE TRIPOLI - Toponimo che ricorda l' esistenza, in passato, dell 'omonimo mona­
stero sito sul Monte delle Madri . Detto monastero fu donato nel 11 80 da Giovanni , vescovo 
di Cittanova, al priore di San Daniele di Venezia. Nel 1230 fungono da protettori del mona­
stero Vido e Fabiano, Signori del Castello di San Giorgio al Quieto. Nel 1276 ammini strato­
re dell o stesso era un certo Nicolò nominato da Rodolfo, priore di San Daniele. Biachino da 
Momi ano, avendone usurpato i beni , fu costretto a restituirli al priore di San Daniele, Boni ­
fac io di Castromonte. Nel 1342 ai cistercensi di Venezia subentrò il monastero d.i San Gior­
gio di Capodistri a, e, nel 1437, le monache agostiniane (CD, 194). 

168. SAN MICHELE- Antica chiesa e cimitero di Vill anova, loca lità che primieramente sarebbe es i­
stita in questo posto (TCCV, 224). San Michele di Leme, San Michele in Monte presso Pi si­
no, San Michele Sottoterra a Vi signano, a Valle, San Michele d'Ariol a Capodi stri a, San 
Michele di Bagnole a Dignano, San Michele di Panzago sempre a Dignano, San Michele di 
Sarafel presso Parenzo (N DS, 3- 1 0). 

169. SA N Roco- Chiesetta a Verteneglio, la cui costruzione ori ginari a risale al XIV seco lo. A cau­
sa delle frequenti epidemie di peste e di colera, la parrocchi a decise il rinnovamento dell a 
chiesa e del culto a San Rocco erigendo una nuova chiesetta nel luogo dell' attuale. 

170. SAN ZENON- Chi esa parrocchi ale di Vertenegli o. Il riferimento pi Lt antico alla chiesa risale al 
1337. Nel 1776 i capi fam igli a vertenegliesi incaricavano l' architetto Filippo Dongetti di pro­
gettarne una nuova da erigersi sul luogo dell a vecchia. l lavori ini ziarono nel 1859 a spese del 
Comune e con il contributo spontaneo dell a gente (CDJ , 1337). Ved i anche G.F. Tommasini , 
CSG, 268; Anonimo, SLMC, 65. 
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17 1. SANTA CROSE - Ri one meridi onale di Vertenegli o. Una croce di legno indicava la strada che 
collegava Val de Caneva al vill aggio. 

172. SANTA MARCORA - Campi verso Luconi. Vi sorgeva in passato la chiesetta campestre di 
Sant'Ennacora. 1614: << ... altro pezzetto di ui gna in barè era di martin zapador ha per confi ne 
a tramontana la scola di san mocor. .. >> (C UC, 461 ). 1775: <<Bosco intorno la Chiesa di Santa 
Ermagora d'Antonio Radin ... >> (CGB, 17 1 ). 

173. SANTI QuARANTA- Era <<Ottimo portO>> ai pi edi di Castel San Giorgio (TCCY, 224). 1794: 
Quaranta (DM, 254). 

174. SASSO GROSSO - Punta rocciosa a 69 metri su ll a valle, all 'estremità orientale del comune 
(TCCV, 224). Chiude la parte occidentale della Valle. 

175. SCALN IZZA- Anche Scadnizza (forse l'odierna Scaunizze) (?). Ha il significato di solco sca­
vato profondamente nella rocc ia. Dalla stessa radice di Skalje, pietre (IR, l 03). Cfr. Merku , 
TCDA, 11 4. 1553: << ... Scalnizza de longo via per la strada de S. Lorenzo de Daila ... >> (SCC, 
6). 16 14: « ... e per ostro tomaso ochio grosso sul a stancia di scalni za, tutto e campi >> (CUC, 
466) . 1775: <<Bosco detto Scadnizza e Ronco di Ginevra di Zuanne ... >> (CGB, 120). 

176. SCARLINE - Bosco. 
177. SCARPEI - Campagne (TCCV, 224). 18 19: Scarpei (MCCV, VII). 
178. SCOLCA - Toponimo documentato dal De Franceschi nel 1234 (INS, 123). La voce Scolca è 

una variante di Scolta che equivale a sentinell a, guard ia. Scolca si dice nel Veneto d' un luo­
go elevato. Da Scolta derivò il diminutivo di Scolcula, mutato in Scorcola (CM, 328). Cfr. co l 
croato Skoljka, conchigli a (HSTR, RO l). 

179. SCRIGNA RI -Casale derivato dal cognome Scri gnar o Scrigner. 

180. SCRILINE- Boschi . Dal croato Skri/ja, lastra di pietra (HSTR, 802). 
181. SERAGG IO - Anche Seraio. Equivale a luogo cinto da muro o siepe (NLSC, 4). Dal provenza­

le Serra/11 , serratura. Dal tardo lat. Serracu lum , chiusura (DEVI , 456). Lo trov iamo anche 
a Umago nell a forma Seraio (TCCU. 192), e nell e forme Seraiette e Seraja vec ia a Valle 
(NLSC, 6-9, 4) . 1775: <<Costiera boschi va detta Seraggio, con Coronai appo il Campo dei bat­
ta>> (CGB, 122). 

182. SERBANI - Di sopra e di sotto. Casale derivato dal cognome Serban o Serbanovich ancora pre­
sente. 18 19: Serbani (MCCV, VII). 

183. SOLI NE- Campi . Paludi che ancor oggi conservano il nome di saline (TCCV, 502). Cfr. il croa­
to Saline, saline (HSTR, 804). 

184. SOLI NSCA STRAN - Boschi. 18 19: Solli scastran (MCCV, VII). 

185. SoRGHIA - Campagne. Derivato dal cognome Sorgo, diffuso nel comune di Portole (TCCV, 
224) . 18 19: Sorghi a (MCCV, VII) . 

186. SOTO EL FORNO- Campo e bosco a Turini . Probabilmente perché vi era un forno. 
187. SPINOTIA- Contrada. Dal cognome Spi notti , cospi cua fami gli a proveniente dalla Carn ia e sta­

bilitas i a Gri signana, ora estinta (TCCV, 224). Possedevano nell a Gismani a dell a Carni a don­
de si trasferirono a Gri signana beni feudali per antiche concess ioni del Patriarca d'Aquileia ed 
erano insigniti di speciali privilegi (S RFG, 230). 

189. STAI/\ - Anche Staggia. Equi va le a posto recintato al pascolo per il riposo degli animali 
(TCDA, 140) . 1775: << Boschetto con terreni chi amati Rauni zze ... con pezzo conti guo detto 
Staggia>> (CGB, 12 1 ). Staggia presso Sichici (TSAP, 330). 

190. STANZIA BARÈ -Come termine generico, barè equivale a luogo incolto (NLSC, 2). Toponimo 
molto comune in lstri a nelle forme Baredine (Buie, Torre, Sissano e Promontore) (NLSC, 2), 
Baree (U mago), Baredo (Pirano). A Rovigno e Dignano, Vedorno (TCCV, 216). Deriva dal 
gallico Barros, ciuffo , estremità cespugli osa (TCCC, 2 19) . 1780: << Michiel Pauluzzi collono 
de Sign. Rigo .. . sopra la Stanzia Barè>> (SLMC, 3). 

19 1. STANZIA BLAGAJA - Da cognome. Michiel Blagaja abitante nelle stanzie di Cittanova è docu­
mentato dal 1538. 1775: << Bosco all a Stanzia Blagaja di Zuanne, e c.c. Cattunar>> (CGB, 167). 
1820: Blagaja (MCV, XIV). 
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192. STANZIA CoCI- Casale a nord-ovest di Marincici. 

193. STANZIA MONTE - 1780: << Mattio Cudia collono di terre sopra la Stanzia detta sul Monte» 
(SLMC, l 13). 

194. STANZIA PAULIA - 17 17: «Stanze Ponta, Paulia e Varvaria possesse dalli conti Sabini>> (SCC, 
90). 1775: «Due Stanze dette Paulia e Varvari a del Conte Santo Gri soni >> (CGB, 167). 

195. STANZINA - Equ ivale a piccola stanzia (TCCV, 225). Usato anche come termine generico ad 
indicare insed iamento rurale. Dal lat. volgare Stantiam, deri vato di Stans, Stanti.1·, rimanere, 
restare (GDG, 1908). Cfr. con Radossi, LTC, 11 9. 18 19: Stanzina (MCCV, VII). 

196. STERPÈ- Bosco comunale in costiera, verso il confine di Cittanova (TCCV, 225). Dal lat. Stir­
petum, sterpeto. Trov iamo Sterped in a Cittanova e Sterpet a Pinguente (TCCI, 18) , Sterpagne 
a Meri schie (NLSC, 5), Sterpet a Umago (TCCU, 193). 1553: « ... appresso il Bosco dei Ster­
pedi sotto Villa Nova ... >> (SCC, 5). 16 14: << ... è posta fra il mezo di due boschi che si tocano 
insieme uno domandato sterpè>> (CUC, 449) . 1775: «Bosco detto Sterpè di Bortolo e cc. Ro­
ta Manzini >> (CGB, 11 7). 18 19: Sterpè (MCCV, VII). 

197. STOCOVI ZZA- Campi . Dal cognome Stocovaz. Cfr. Cigui , TCCU, 193. 

198. STRICHE - Boschi a oriente di Radini . Indica una stretta fasc ia di terreno (VG, Il 06) . Dal ­
l'alto tedesco Strik , cosa lunga e stretta come la traccia lasc iata da un oggetto che strisc ia 
(DEVI, 588). 

199. STROLIGAR IA - Nel Gravisi Stro ligheri a; fu proprietà dei P.P. di Daila (TCCV, 2 19). Dal co­
gnome Strolego. 

200. SUMANIA - Contrada. Suma, fog liame che si dà da mangiare alle capre e alle pecore (VG, 
11 20). 1775: <<Terreno segativo in contrada sumani a>> (CGB , 173). 1819: Sumania (MCCV, 
VII). 

201. Sus'GNEY tZZA- Rione di Verteneglio posto dietro la scuola elementare. 

202. TALPON - Bosco che si estende dietro il cimitero in direzione Cari gador. Dal pioppo bianco 
(Populus alba) (VG, 835) . Da una voce prelatina Talpa, co l signifi cato di tronco, albero, pie­
de (DEVI, 607). Vedi anche Frau, DT, 11 4. 

203. Tamalinca- 1775: «Boschetto appo Male Braide detto Tamalinca di Mattio Lubiana, deg li 
Ered i Dubaz>> (CGB, l 18). 

204. TELZUE- Campi tra Luconi e Marincici. 

205. TtOLA- Valletta in contrada Pedrola. Tiola ha il significato di trappol a per uccelli , uccell anda 
o fresconada (VG, 11 56). Tiola anche ad Umago (TCCU, 194). 

206. TODISCA YALA- Campi. Letteralmente Valle tedesca. 

207. TORRENTE LAU RE- Ruscello che scorre in una va lle profonda al confine orientale del com u­
ne. Dal lat. Lavre, Lapere, sottili lastre di pietra (TCCV, 225). Probabilmente si tratta di una 
parola prelatina, che vede all ' origine una base indoeuropea preromana Lawira, Lawara 
(CS VI , 437). Cfr. Frau , DT, 74. Lavoran a Valle d'Oitra, Laura a Maresego, Laurana sito, La­
vrì a Rov igno (NLTR, l 07). 

208. TRABos'GNAC- Campi in Cavalier. 

209. TRESSO- Campi . Arginetto fra i cavedini dove si ammucchi a il sa le appena fatto (VG, 13 13). 
Dal lat. Transversa, traversa (TCCC, 233). 

2 1 O. TRtM UN t -Campi tra Fernetici e Luconi . Forse indica solco fatto dal sarchio, striscia di terre­
no fra due solchi (DEV I, 632). 

2 11 . TURIN! - Casale. Da cognome. l Turini erano un ' antica fa mi gli a di Buie (TCCV, 224). 1882: 
Turini (CTMA, IX, 24). 

2 12. TuR tNIA- Campagne a occidente del villaggio. 11 75: <<Terreni in Valle di Turrinia di Giure 
Mutica ... >> (CGB, 174). 

2 13. ULICHE - Pascoli a sud-est di Rad ini. Uliche, assume il significato, nel dialetto slavo, di oli ­
veto. 
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2 14. VALARON- Parte dell a va lle del Quieto sotto il Monte Castellier. Anche Castelliere del Yal a­
ron o di Vill anova (TCCV, 225). <<11 più importante di questi , che appunto prende il nome da 
Vill anova era di speciale importanza per la sua ampiezza e per la sua pos izione sopra il pro­
montorio sporgente nell a valle. Gli scav i che vi vennero eseguiti in più riprese, diedero larga 
messe d' importanti documenti facendoci pure conoscere le tombe d' un peri odo arcaico dell a 
prima epoca del ferro» (C P, 94). 

2 15 . VAL CANEVA - Anche Val di Cànevo; al mare verso San Lorenzo di Daila (TCCV, 219). 

2 16. VAL CA RENE- 171 7: << ... Val Carene nell a Contrada Fiorini » (SCC, 90). Valcaron a Sissano 
(TSAP, 33 1 ). 

2 17. VALDERI A- Contrada verso il mare (TCCV, 2 19). Probabilmente deriva da cognome (?). 

2 18. VALENTICI - Casale. Dal cognome Valente o Valentich (TCCV, 2 19). 1775: << Bosco alla Stan­
za detta Valentich di Ni colò Franceschi >> (CGB, 170). 

2 19. VALI ZZA - Campi. In passato era un prato acquitrinoso sotto il Monte Saltaria. È diminutivo 
slavo di va ll etta (VG, l 199). 

220. VALI ZZA DEI ZUC HI - Terreno coltivato verso Buie. Probabilmente deriva da soprannome (?). 

22 1. VELI GRABA R - Bosco. Dal croato Grab, carpino (Carpinus betulus) (HSTR, 163). 

222. VELE GRAIE- Campi e boschi . Graia, è termine che indica cespugli o, siepe spinosa (VG, 449). 

223. VERARDA - 1780: <<Zorzi Crobel affitual di Terre in Verarda .. . >> (S LMC, l 13). 

224. VERTENEG LIO- Grosso borgo situato a 144 metri s. l.m. Il più antico riferimento all a loca lità 
ri sale al 1234 dove appare come Ortoneglo. L' ipotesi che lo vuole de rivato da Hortus Ni ger, 
non è suffragata da prove. Per le altre noti zie vedi l'introduzione. 

225. VILLANOVA- Anche Villanova del Quieto o Vill a S. Giorgio. Sorse col decadere del vicino ca­
stello di San Giorgio in Lay me. Sembra che anticamente fosse posta dove oggi sorge il cimi ­
tero di San Michele, luogo successivamente abbandonato a causa dell a malaria (TCCV, 225). 

226. VR UCIAC- Grande sorgente d'acqua verso Santi Quaranta. 

227. VRUIE- Gruppo di sorgenti sotto le Grumazze (TCCV, 226). Dal croato Vru/ja, sorgente, sca­
turi gine d'acqua (HSTR, 920). 

228 . ZANCOSA - Bosco e contrada. Parte ricurva di strada (DEVI , 655), o forse da zanco , sinistro 
(VG, 1243). 16 14: << Stancia in barè ... ha per confine uerso leuante Zan cosa>> (C UC, 464). 
17 14: << Fu proposto da Zuppano, che da Tomaso cattunar vien esibito di dare Ducati cento .. . 
per li boschi ... Zancosa>> (CG B, 169). 1882: Zancosa (CTM A, IX, 24). 

229. ZEDOV IS'CE - Vigna. 16 14: << Nel ditto sitto sul a sumità dun monticello chi amato di Zodoni ­
schio tutto boschivo sente per taio de legnia da brusar>> (C UC, 456). 1775 : << Pon-e il Bosco 
Xidov ischie>> (CGB, l 17). 

230. ZELENICA- Bosco. Dal croato Zelenika, alloro spinoso, aghifog lio (IIex aquifolium) (HSTR, 
963). 

23 1. Zur - Bosco. Forse deri va da Zlije/J , scanalatura, canaletto (HSTR, 983) (?). 

232. ZUDECA - Campi tra Cavalier e Marincici. Toponimo molto diffuso in !stria, indica luogo per 
la concia delle pelli (VG, 127 1 ). Lo troviamo a Porto le, Gri signana, Pinguente, Pi sino e Pa­
renzo (DEVI , 758). 1775: << Bosco in Contrada Brich, con altro pezzetto in contrada Zudeca 
separati l'uno, dall ' altro>> (CGB, 168) . 



278 R. CIGUI, La toponomastica del comune catastale di Yerteneglio, Alli, vol. XXII, 1992, p. 255-286 
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l . B ABA 30. B osco P1zzuR1N 

2. B ALBI E 31. B OSCO POPOSCH I 

3. B ALDI N 32. B OSCO PLAGONIA 

4. B ARG HETINA G NIVA 33. B osco R uPA 

5. B AR OBIA 34. B OSCO SAN M ARTIN DE TRIPOLI 

6. B AROSIZZA 35. B osco SLAVA I 

7. BIZ 36. B osco T URCHIA 

8. B OBOCI 37. BRAIDE DE FRESCHI 

9. B OCCHE C ANALE 38. BRECCHIA 

IO. B ONIZ 39. B REDIZZE 

Il. B os'ciAC 40. BRIGH I 

12. B osco C HERZ 41. B RIH 

13. B osco CAPITANJA 42. BRJSCO 

14. B osco C ARSÉ 43. C ALCARA 

15 . B osco CAVALIER 44. CA LICH 

16. B OSCO D E FRANCESCHI 45. CALUSE 

17. B OSCO D E R EDE 46. CAMPO DE SOTO 

18. B osco D E Z IMATI 47. CANAL 

19. B OSCO D UORINA 48. CANALE DEL M ULINO 

20. B osco D u RINIA 49. C ANALE DELLE D UE SORELLE 

21. B osco D usARJA 50. CANALE N uovo 

22. B osco GARDI NA 51. C ANALE V ECCHIO 

23. B osco GIURATIA 52. C ANEDOLE 

24. B osco L oz 53. CAR IGADOR 

25. B osco M o TE 54. CARPA È 

26. B osco OsLOGHI 55. CARS IN 

27. B OSCO PAPALAT 56. C ARSO 

28. B OSCO PEDROLA 57. CASE SPJZZI 

29. B osco PERER 58. CASOTTO C!VITAN 
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59. CASTELAR ICH 102. GROBIZZE 

60. CASTELIER 103 . GRUM 

6 1. C.~TONAR I DE PI SS INE 104. GRU M AZZI 

62. CATONAR I DE V ALE 105. L ACO 

63. CENDACH I 106. L AGO DEl SANTI 

64. CERN IZZA 107. LOQUIZZE 

65. CHERTI 108. L UBIANCA 

66. C LUCO 109. L UCONI 

67. COCETICH IlO. M ADONA DE N OGAREDO 

68. COMUNELA III. M ALASTANZIA 

69. CONTRADA DELA M ADONA 11 2. M ALE BRAIDE 

70. CONTRADA FARNÉ 11 3. M ANFRÉ 

71. CONTRADA M OSTRA 11 4. M ARINCICI 

72. CONTRADA PAPALAR 11 5. M ARTI NSIZZE 

73. CONTRADA PI LLON 11 6. MEDELIN I 

74. CONTRADA SMERGO 11 7. MINUT 

75 . CONTRADA Z IGANTIA 11 8. MLACHE 

76. CORNER l A 11 9. MONTECUCO 

77. CORONAZ 120. M ONTE DELLE M ADR I 

78. COSARA 12 1. MONTE M ARZAR I 

79. Cos' c ERE 122. MONTE SALTAR IA 

80. COVR I 123. M ONTE SCHIAVO 

8 1. CRAS 124. MONTE SMERGO 

82. CUTINIA 125. MOSCATI 

83. DISION 126. MRAMOR IZZA 

84. 00LZICH 127. O GN ISSANTI 

85 . DRUSCOVICI 128. ORTA L 

86. DUALi\ 129. PAPROTINE 

87. DUOR INA 130. P AV ICI 

88. FERNETICI 13 1. PEDROLA 

89. F IOR INI 132. PESCHI ER 

90. FOIBA DEl COLOMBI 133 . PI ANTA DE 

9 1. FOIBA COLOMBERA 134. PIG NERI 

92. FOIBA SAN L ORENZO 135 . PISSINE 

93. FONDINA 136. POLESANA 

94. FONTANA 137. Poz z o SAN M ARTI o 

95. FONTE DI L AVRETO 138. POTOCO 

96. FORNACE 139. Pozzo VERALDA 

97. G ILOV IZZA 140. PRA' DEl PACION I 

98 . G IURIZIA 14 1. PRESA DARI 

99. GOR INCARI 142. PROGONI 

100. GRABER 143. PROHAR IA 

l o l. GRADIS'CE 144. PUNTA COMUNE 
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145. P UNTA COSTA 189. STA LA 

146. PUNTA DE JURE 190. STANZIA BAR É 

147. PUNTA FONTANELLE 19 1. STANZIA BLAGAJA 

148 . PUNTA 0RTAL 192. STANZIA CoCI 

149. P UNTA SAN DIONISIO 193. STANZIA M ONTE 

150. PUSTIACH 194. STANZIA PAULI A 

15 1. Q UIETO 195. STANZINA 

152. R ADI N! 196. STERPÈ 

153. R AUN IZZE 197. STOCOVIZZA 

154. R EBRE 198. STRICHE 

155 . RI VALI 199. STROLIGAR IA 

156. ROJA DE PALISANO 200. SU MANIA 

157. RONCO 20 1. Sus'GNEVIZZA 

158. R OSSA PAUSATOR IA 202. T ALPON 

159. ROSSE DI M EDERNO 203. TAMALINCA 

160. R OlTAR ICO 204. TELZUE 

16 1. R UDELLI N 205. T IOLA 

162 . R UPI\ 206. T ODISCA VALA 

163. SAN DION ISIO 207 . T ORRENTE LAURE 

164. SAN GIORG IO 208. T RABOS'GNAC 

165 . SAN LORENZO 209. T RESSO 

166. SAN M ARTIN 2 1 O. TRIM UNI 

167 . SAN M ARTIN DE TRIPOLI 2 11. T URIN! 

168 . SAN MICHELE 2 12. TURIN! A 

169 . SA N Roco 2 13. UUCHE 

170. SAN ZENON 2 14. V ALARON 

171. SANTA CROSE 2 15. V AI. CANEVA 

172. SANTA M ARCORA 2 16. CAL CARENE 

173. SANTI QUARANTA 2 17. V ALDERIA 

174. SASSO GROSSO 218. V ALENTICI 

175. SCALN IZZA 2 19. V A LIZZA 

176. SCARLI NE 220. V ALIZZA DEI ZUCHI 

177. SCAR PE! 22 1. V ELI GRABAR 

178. SCOLCA 222. V ELE GRAIE 

179. SCRIGNAR I 223. V ERARDA 

180. SCR ILIN E 224. V ERTENEGLIO 

18 1. SERAGGIO 225. VILLANOVA 

182. SERBANI 226. VRUCI AC 

183. SOLI NE 227. VRUIE 

184. SOUNSCA STRAN 228. ZA NCOSA 

185. SORGHI /\ 229. ZEDOVIS'CE 

186. SOTO EL FORNO 230. ZELENICA 

187. SOTO EL T ORCIO 23 1. Z LIP 

188. SPINOTIA 232 . ZUDECA 
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CD 

CDI 

CGB 

CH 

CP 

CSG 

CSVI 

CT 

CTMA 

cuc 

DDV 

DEVI 

DH 

DNE 

DT 

EENG 

FFIV 

GDG 
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SAZETAK: ))Toponomastika katastarske opéine Brtonigle« - Nakon sazetog prika­
za povijesnog profila s nag laskom na najvaznijim zbivanjima (naseljevanje novih ko lona, 
kuga, osnivanje seoske komune itd.), autor se zadr:lao ne razmatranju rezultata topono­
mastickog istrazivanja, koje se odnosi na katastarsku opéinu Brtonigle. U og ledu je anali­
zirano 232 toponima razlicitog podrijetl a u svjetlu visestruke nazocnosti naroda i jezika na 
cje lokupnom podrucju lstre. 

Pored toponima ocev iéno latinskog podrijetl a nalazimo i druge, sto su pro izisli iz sla­
venske koloni zacije teritorija. Najbrojnija je kategorija patronimskih toponima, kod kojih 
nalaz imo sufiks -ia kao dodatak korijenu , sto upuéuje na znacenje pripadanja ili 
vlasnistva. Lokalni nazivi botanicke deri vac ije (fitotoponimi ) i oni nastali svetaca (agio­
toponimi ), kako u venetskom, tako i u talijanskom obliku, ne razlikuju se od onih u su­
sjednim op éinama. Uobicajeni geotoponimi kao brijeg, dolina, vrh, rijetko se samostalno 
javljaju . Cesto ih nalazimo u varij antama ili sinonimima s dodac ima razlic ite nat·avi , sto 
je dovelo do velike raznolikosti toponima. 

Napos ljetku , ima i toponima koje éemo naé i samo u dokumentima, katas tarskim knji ­
gama i nacrtima. Ovi pos ljednji mozda su najzanimlji viji zbog njihovog pov ijesnog 
znacaja buduéi da svjedoce o tome kako se mijenjalo i prerobrazava lo jedno podrucje zah­
valjujué i ljudskom utjecaju . 

POVZETEK: ))Toponomastika obCinskega katastra Brtonigle« - Na zacetku razpra­
ve je avtor podal kratck pro fil omenjenega kraja in pri tem oznacil nekatere pomembnejse 
etape njegove zgodovine (naselitev novih kolonov, kuga, oblikovanje vaske skupnosti 
itd.). Siedi la je anali za toponomastike obcinskega katarska kraja Brtonigle . Anali ziranih je 
bilo 232 po izvoru razlicnih toponimov, ki si jih lahko razlagamo kot posledico stev ilnih 
preseljevani razlicno govorecih ljudstev na obmocju lstrskega polotoka. Poleg toponimov, 
ki so brez dvoma latinskega izvora, je najti tudi take, ki so nastali ob slovanski koloniza­
ciji l stre. Med njimi predstavljajo naj stev ilnejso skupino rodbinska imena, prio katerih je 
bil na korensko osnovo dodan sufiks -ia, z njim je bila oznacena pripadnost ali las tnima. 
lz botanike izhajajoca lokalna imena (fitotoponimi) in ti sta, ki izhajajo iz imena kakega 
svetnika (agiotoponimi ) tako v istrsko-bend ki kot v italijanski obliki , se ne razlikujejo od 
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imen, ki jih najdemo v okoliskih obcinah. Med geotoponimi se obca imena kot npr. gora, 
dolina, rt redko pojav ljajo v svoj prvotni obliki. Pogosto jih najdemo v obliki sinonimov 
in inacic z dodatnimi oznakami razlicnih vrst, ki na tak naCin tvorijo raznovrstne toponi-
me. 

N a koncu naj omenimo se toponime, ki jih je najti samo v uradnih li stinah , mapah ali 
katastrskih registrih . Morda so prav ti se najbolj zanimivi zaradi svojega zgodovinskega 
pomena, saj jasno pricajo o spremembah in alteracijah, ki jih na dolocenem ozemlju povz­
roca clovek s svojo prisotnostjo. 


